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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 9 settembre 2005, n. 182.

Interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici
del settore, nonche¤ per contrastare andamenti anomali dei
prezzi nelle filiere agroalimentari.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di
adottare interventi a sostegno del comparto agricolo,
con particolare riferimento alle problematiche del set-
tore vitivinicolo, e per contrastare i fenomeni specula-
tivi sui prezzi al consumo, nonche¤ misure di potenzia-
mento dell’operativita' dell’AGEA per l’attuazione della
politica agricola comune e per l’utilizzazione dei pro-
dotti ritirati dal mercato;

Ritenuta altres|' la straordinaria necessita' ed urgenza
di assicurare l’operativita' dell’Ente irriguo Umbro-
Toscano e di garantire le celebrazioni del 60� anniversa-
rio della fondazione della F.A.O.;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 2 settembre 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro delle politiche agricole e forestali, di
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze,
degli affari esteri, delle attivita' produttive, per gli affari
regionali e per le politiche comunitarie;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Interventi urgenti nel settore vitivinicolo

1. Ai produttori di uva da vino che conferiscono ai
trasformatori il prodotto in attuazione di accordi con
essi, sottoscritti dal Ministro delle politiche agricole e
forestali e dal Presidente della Giunta regionale interes-
sata, si applica il regolamento (CE) n. 1860/2004 della
Commissione, del 6 ottobre 2004, relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti de
minimis nei settori dell’agricoltura e della pesca.

2. Per far fronte alle problematiche nel settore del-
l’uva da tavola oggetto degli accordi di cui al comma 1,
l’AGEA e' autorizzata ad acquisire sul mercato un
quantitativo massimo di 800 mila quintali di uva da
tavola.

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, sono definiti criteri, limiti e modalita' per
l’attuazione degli interventi previsti dai commi 1 e 2,
limitatamente all’anno 2005.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1
e 2, nella misura massima di 80,4 milioni di euro per il
comma 1 e di 9,6 milioni di euro per il comma 2, per
l’anno 2005, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 3-ter, del decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile
2005, n. 71.

5. All’articolo 1, comma 3-ter, del decreto-legge
28 febbraio 2005, n. 22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ßConseguentemente, per l’anno
2005, l’importo del limite dei pagamenti indicati all’ar-
ticolo 1, comma 15, lettera a), della citata legge n. 311
del 2004 e' ridotto di 120 milioni di euro.ý.

Art. 2.

Contrasto dei fenomeni di andamento anomalo
dei prezzi nelle filiere agroalimentari

1. Sulla base delle direttive impartite dal Ministro
dell’economia e delle finanze, la Guardia di finanza e
l’Agenzia delle entrate, avvalendosi anche dei dati ed
elementi in possesso degli Osservatori dei prezzi del
Ministero delle politiche agricole e forestali e del Mini-
stero delle attivita' produttive, effettuano controlli
mirati a rilevare i prezzi lungo le filiere produttive
agroalimentari in cui si sono manifestati, o sono in atto,
andamenti anomali dei prezzi. Gli esiti di tale attivita'
istruttoria sono utilizzabili anche ai fini della program-
mazione della revisione degli studi di settore prevista
dall’articolo 1, comma 399, secondo periodo, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Art. 3.

Attuazione della politica agricola comune

1. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto l’AGEA, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, istituisce il Registro
nazionale titoli, nel quale, in relazione ai dati risultanti
dal fascicolo aziendale di cui all’articolo 9 del decreto
del Presidente della Repubblica 1� dicembre 1999,
n. 503, sono inscritti, per ciascun agricoltore intestata-
rio, i relativi titoli di cui al regolamento (CE) n. 1782/
2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003, identificati
univocamente e distinti per tipologia e valore.

ö 4 ö
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E2. Il Registro di cui al comma 1 risponde ai requisiti
descritti dall’articolo 21 del regolamento (CE) n. 1782/
2003 e dall’articolo 7 del regolamento (CE) n. 796/
2004 della Commissione, del 21 aprile 2004.

3. I trasferimenti dei titoli effettuati ai sensi dell’arti-
colo 46 del regolamento (CE) n. 1782/2003 e secondo
le modalita' riportate nell’articolo 10 del decreto del
Ministro delle politiche agricole e forestali del 5 agosto
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del
16 agosto 2004, sono registrati nel Registro di cui al
comma 1.

4. Le decisioni amministrative o giurisdizionali con-
cernenti i ricorsi relativi ai titoli di cui al comma 1,
non notificate all’AGEA entro il trentesimo giorno pre-
cedente la scadenza del termine previsto per ciascun
anno per la comunicazione dei titoli definitivi, non pro-
ducono effetti sui risultati delle operazioni effettuate
per il calcolo dei titoli medesimi, che restano fermi nei
confronti degli agricoltori estranei ai procedimenti nei
quali le suddette decisioni sono state emesse.

5. Le decisioni di cui al comma 4 sono eseguite, ai
sensi del regolamento (CE) n. 1782/2003, in relazione
alle domande presentate, a valere sul massimale nazio-
nale previsto all’allegato VIII del medesimo regola-
mento.

Art. 4.

Gestione diretta dell’AGEA
del sistema informativo agricolo nazionale

1. All’articolo 14 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, dopo il comma 10, e' inserito il seguente:

ß10-bis. L’AGEA, nell’ambito delle ordinarie dota-
zioni di bilancio, costituisce una societa' a capitale misto
pubblico-privato, con partecipazione pubblica maggio-
ritaria nel limite massimo pari a 1,2 milioni di euro nel-
l’ambito delle predette dotazioni di bilancio, alla quale
affidare la gestione e lo sviluppo del SIAN. La scelta
del socio privato avviene mediante l’espletamento di
una procedura ad evidenza pubblica ai sensi del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e successive modifica-
zioni. Dall’attuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.ý.

Art. 5.

Destinazione delle produzioni ritirate dai mercati

1. L’AGEA, nell’ambito di quanto previsto dal rego-
lamento (CEE) n. 3149/92 della Commissione, del
29 ottobre 1992, e successive modificazioni, e' autoriz-
zata a realizzare, nell’ambito delle ordinarie dotazioni
di bilancio destinate allo scopo, programmi di fornitura
di prodotti agricoli, per finalita' di utilita' sociale, ai cit-

tadini indigenti ed a organizzazioni senza fini di lucro
aventi finalita' assistenziali, attraverso l’utilizzazione
delle produzioni ritirate dal mercato.

2. All’articolo 1, comma 1, primo capoverso, del
decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ß, con possibilita'
di destinare le produzioni ritirate a finalita' di utilita'
socialeý.

3. All’articolo 59, comma 4, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: ßLe predette istituzioni pub-
bliche, nonche¤ le organizzazioni senza fini di lucro
aventi finalita' assistenziali possono altres|' acquistare
direttamente dall’AGEA le produzioni agricole dispo-
nibili allo stesso prezzo di acquisizione. L’AGEA e'
autorizzata a stipulare contratti diretti con le predette
istituzioni per la cessione dei prodotti agricoli alle con-
dizioni suddette.ý.

4. L’Ispettorato centrale repressione frodi, il Corpo
forestale dello Stato ed il Comando carabinieri politi-
che agricole vigilano sull’attuazione del presente arti-
colo.

Art. 6.

Ente irriguo Umbro-Toscano

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 22 otto-
bre 2001, n. 381, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 dicembre 2001, n. 441, e successive modifica-
zioni, le parole: ße' prorogato di quattro anniý sono
sostituite dalle seguenti: ße' prorogato di cinque anniý.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente
articolo, pari a 38.734 euro per l’anno 2005 ed a
232.406 euro per l’anno 2006, si provvede, per l’anno
2005, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 36 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, per le finalita' di cui
all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legisla-
tivo e, per l’anno 2006, mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione, per il medesimo anno, dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale di base
di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
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EArt. 7.

Comitato nazionale italiano per il collegamento tra il
Governo italiano e l’Organizzazione delle Nazioni
Unite per l’alimentazione e l’agricoltura

1. Il Comitato nazionale italiano per il collegamento
tra il Governo italiano e l’Organizzazione delle Nazioni
Unite per l’alimentazione e l’agricoltura di cui al
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1182, e' autorizzato
ad utilizzare i fondi disponibili per le attivita' connesse
alle celebrazioni del 60� anniversario della fondazione
della F.A.O. A tali fondi non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 57, della legge
30 dicembre 2004, n. 311. Conseguentemente, per la
compensazione degli effetti finanziari che ne derivano,
per l’anno 2005, la dotazione del fondo di cui al com-
ma 27 dell’articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004 e'
ridotta di euro 2.276.000.

Art. 8.

Modalita' di svolgimento dei compiti
delle amministrazioni pubbliche

1. I maggiori compiti attribuiti all’AGEA dall’arti-
colo 3 ed alle amministrazioni preposte ai controlli ed
alle attivita' di vigilanza di cui all’articolo 2, comma 1,
e all’articolo 5, comma 4, vengono svolti con le risorse
umane e strumentali gia' assegnate a legislazione
vigente alle predette amministrazioni.

Art. 9.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 9 settembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Alemanno, Ministro delle
politicheagricoleeforestali

Siniscalco, Ministro dell’e-
conomia e delle finanze

Fini, Ministro degli affari
esteri

Scajola, Ministro delle
attivita' produttive

La Loggia, Ministro per
gli affari regionali

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Visto, il Guardasigilli: Castelli

05G0207

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 giugno 2005.

Autorizzazione alla emissione integrativa di carte valori
postali celebrative e commemorative, per l’anno 2005.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni

(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366;

ö 6 ö
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 2005, con il quale e' stata autorizzata l’emis-
sione, nell’anno 2005, di carte valori postali celebrative
e commemorative (Gazzetta Ufficiale n. 72 del
29 marzo 2005);

Riconosciuta l’opportunita' di integrare tale pro-
gramma con un’altra emissione di carte valori postali
celebrative e commemorative;

Riconosciuta l’opportunita' di modificare le lettere
b), e) e g), dell’art. 1, comma 1, del citato decreto presi-
denziale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella riunione del 15 giugno 2005;

Su proposta del Ministro delle comunicazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ autorizzata l’emissione, nell’anno 2005, delle
seguenti carte valori postali:

a) francobolli celebrativi dell’Associazione Inter-
cultura - ONLUS, nel 50� anniversario della fonda-
zione;

b) francobolli commemorativi di Guido Gonella,
nel centenario della nascita;

c) francobolli commemorativi di Leo Longanesi,
nel centenario della nascita;

d) francobolli commemorativi di Pietro Savor-
gnan di Brazza' , nel centenario della morte.

Art. 2.

1. La lettera b) del comma 1 dell’art. 1 del decreto
presidenziale citato nelle premesse e' sostituita dalla
seguente: ßfrancobolli celebrativi del Giorno del
ricordo dell’esodo dall’Istria Fiume e Dalmaziaý.

2. La lettera e) del comma 1 dell’art. 1 del decreto
presidenziale citato nelle premesse e' sostituita dalla
seguente: ßfrancobolli celebrativi della XIV edizione
dell’Esposizione Quadriennale di Romaý.

3. La lettera g) del comma 1 dell’art. 1 del decreto
presidenziale citato nelle premesse e' sostituita dalla
seguente: ßfrancobolli celebrativi dell’Anno mondiale
della fisicaý.

Art. 3.

1. Con separato provvedimento sono stabiliti il
valore e le caratteristiche delle carte valori postali di
cui all’art. 1 e all’art. 2.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 20 giugno 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Landolfi, Ministro delle
comunicazioni

Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2005
Ufficio controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 341

05A08849

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 5 agosto 2005.

Disposizioni per la costituzione dei tavoli di filiera.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo
27 maggio 2005, n. 102;

Visto l’art. 20 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228;

Acquisito il parere del tavolo agroalimentare di cui al
predetto art. 20 del decreto legislativo n. 228/2001;

Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole e
forestali;

Decreta:

Art. 1.
Costituzione dei tavoli di filiera

1. Al fine di pervenire alla stipula delle intese di
filiera di cui all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo
n. 102/2005, il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, in prima applicazione, entro sessanta giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto, richiede, per la costituzione dei tavoli di filiera,
agli organismi maggiormente rappresentativi a livello
nazionale nei settori della produzione, della trasforma-
zione, del commercio e della distribuzione dei prodotti
agricoli e agroalimentari, presenti o ra' ppresentati nel
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro l’indica-
zione della rappresentanza di filiera a livello nazionale
per le seguenti filiere:

a) ortofrutta;

b) bieticolo- saccarifero;

ö 7 ö

12-9-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 212



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Ec) zootecnico;
d) vitivinicolo;
e) olivicolo;
f) cerealicolo (ivi compreso il riso);
g) tabacco;
h) lattiero-caseario.

2. Gli organismi maggiormente rappresentativi a
livello nazionale di cui al comma 1, trasmettono al
Ministero delle politiche agricole e forestali - Diparti-
mento delle filiere agricole e agroalimentari, le indica-
zioni della rappresentanza entro trenta giorni dalla
richiesta ministeriale.

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali sono determinate le composizioni dei tavoli di
filiera; ai predetti tavoli partecipano due rappresentanti
del Dipartimento delle filiere agricole e agroalimentari,
due rappresentanti del Dipartimento delle politiche di
sviluppo e tre rappresentati delle regioni, designati dal
Comitato tecnico permanente per l’agricoltura nell’am-
bito della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

Art. 2.
Stipula delle intese

1. Il tavolo di filiera predispone le proposte di intese
di filiera da sottoporre al tavolo agroalimentare; a tal
fine il Ministero delle politiche agricole e forestali -
Dipartimento delle filiere agricole e agroalimentari,
trasmette alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la
proposta approvata dal tavolo di filiera.

2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, entro ses-
santa giorni dal ricevimento della proposta di intesa
da parte del tavolo di cui al comma 1, convoca il tavolo
agroalimentare per la stipula dell’intesa di filiera.

3. L’intesa, sottoscritta con le modalita' di cui al-
l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo n. 102/2005, e'
comunicata al Ministero delle politiche agricole e
forestali il quale, dopo la verifica della compatibilita'
con la normativa comunitaria e nazionale, cura la
pubblicazione dell’intesa nella Gazzetta Ufficiale.

4. Nel caso in cui l’intesa di filiera comporti restri-
zioni della concorrenza, ai sensi dell’art. 9, comma 4,
del decreto legislativo n. 102/2005, il Ministro delle
politiche agricole e forestali, espletata la verifica della
compatibilita' con la normativa comunitaria e nazio-
nale, approva l’intesa con proprio decreto e cura la
pubblicazione dell’intesa nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 3.
Disposizioni transitorie

1. Le intese stipulate dalle organizzazioni interpro-
fessionali riconosciute ai sensi all’art. 12 del decreto

legislativo 30 aprile 1998, n. 173, sono trasmesse al
Ministero delle politiche agricole - Dipartimento delle
filiere agricole e agroalimentari, per la compatibilita'
con la normativa comunitaria e nazionale, il quale cura
la pubblicazione dell’intesa nella Gazzetta Ufficiale.

2. Le intese stipulate ai sensi del comma 1 che com-
portano restrizioni alla concorrenza, sono approvate
con decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali.

3. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Roma, 5 agosto 2005

p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Letta
Il Ministro delle politiche

agricole e forestali
Alemanno

05A08819

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 2 settembre 2005.

Disposizioni urgenti di protezione civile per lo svolgimento
dei giochi olimpici invernali ßTorino 2006ý. (Ordinanza
n. 3462).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 2 e 3 della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 10 giugno 2005, recante la dichiarazione di
ßgrande eventoý nel territorio della provincia di Torino,
in occasione dei giochi olimpici invernali ßTorino
2006ý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri 10 giugno 2005, n. 3439, recante: ßInterventi
conseguenti alla dichiarazione di grande evento nel ter-
ritorio della provincia di Torino, in occasione dei giochi
olimpici invernali Torino 2006ý;

Considerato che la citta' di Torino ha rappresentato
la possibilita' di avvalersi della clausola risolutiva
espressa convenzionalmente prevista a fronte dell’ac-
certamento di una situazione di impossibilita' oggettiva
ad ultimare tempestivamente le opere;

ö 8 ö
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ERitenuta l’esigenza indifferibile di completare i lavori
di ristrutturazione ed adeguamento funzionale dello
stadio comunale, al fine di garantire il regolare svolgi-
mento dei XX giochi olimpici invernali ßTorino 2006ý;

Acquisita l’intesa della regione Piemonte;

Dispone:

Art. 1.

1. Allo scopo di assicurare il corretto e tempestivo
svolgimento dei giochi olimpici invernali ßTorino
2006ý il sindaco di Torino e' autorizzato a porre in
essere ogni iniziativa utile per il completamento e l’ulti-
mazione dei lavori di ristrutturazione dello stadio
comunale, con oneri a carico delle risorse comunali,
sempreche¤ sia intervenuta previamente, sulla base di

esclusive valutazioni di competenza del comune di
Torino, la risoluzione degli atti di cessione del diritto
di superficie del predetto stadio, nonche¤ subentrando
nei rapporti convenzionali in essere alla data di entrata
in vigore della presente ordinanza, derogando, ove
necessario, e nel rispetto dei principi generali dell’ordi-
namento giuridico, agli articoli 42 e 48, del decreto legi-
slativo n. 267/2000.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 settembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A08815

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 29 luglio 2005.

Immissione nella disponibilita' della Presidenza della Repub-
blica, per i propri usi istituzionali, dell’immobile demaniale
denominato ßSant’Andrea del Quirinaleý, in Roma.

IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto l’art. 84, comma 3, della Costituzione della
Repubblica italiana il quale stabilisce che l’assegno e la
dotazione del Presidente della Repubblica sono deter-
minati per legge;

Vista la legge 9 agosto 1948, n. 1077, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 190 del 17 agosto 1948, e sue suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che ha costituito
la dotazione della Presidenza della Repubblica;

Visto il decreto ministeriale 24 agosto 1940, n. 2984,
recante Approvazione delle istituzioni generali sui ser-
vizi del Provveditorato generale dello Stato;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante disposizioni di riforma dell’organizzazione di
Governo;

Considerato che la Presidenza della Repubblica ha
richiesto l’assegnazione dell’immobile denominato
ßSant’Andrea al Quirinaleý, sito in Roma, via del Qui-
rinale n. 30, gia' facente parte dei c.d. Beni della Corona
ed ora appartenente al Demanio dello Stato - Ramo
Storico-artistico, catastalmente individuato al
N.C.E.U. del comune di Roma al foglio 488, particella
n. 2, come da planimetria allegata al presente decreto,
per far fronte agli urgenti ed indilazionabili fabbisogni
logistici dei propri uffici e dei servizi del Quirinale;

Considerato che l’Amministrazione finanziaria ha
manifestato il proprio assenso ad assegnare in dota-

zione il predetto bene demaniale alla Presidenza della
Repubblica in quanto per l’Agenzia del demanio, che
attualmente utilizza il citato immobile, e' stata indivi-
duata diversa ed idonea sede;

Ravvisata, nell’immediato, l’urgenza di soddisfare le
esigenze logistiche degli uffici della Presidenza della
Repubblica e dei servizi del Quirinale nelle more dell’a-
dozione, ai sensi delle disposizioni richiamate, di uno
specifico provvedimento normativo di assegnazione in
dotazione dell’immobile in questione alla citata Presi-
denza;

Decreta:

Art. 1.

1. L’immobile demaniale denominato ßSant’Andrea
del Quirinaleý sito in Roma, via del Quirinale n. 30, e
meglio descritto nell’allegata planimetria, nelle more
dell’adozione del prescritto provvedimento, e' immesso
nella disponibilita' della Presidenza della Repubblica
per i propri usi istituzionali.

2. L’immissione nel possesso dell’immobile avverra'
ad opera dell’Agenzia del demanio con apposito
decreto ricognitivo.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 luglio 2005

Il Ministro: Siniscalco
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EDECRETO 4 agosto 2005.

Introduzione dei massimali delle scommesse ippiche multiple
a riferimento.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

di concerto con
IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

della qualitaØ dei prodotti agroalimentari e dei
servizi del Ministero delle politiche agricole
e forestali

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni, concernente la disciplina
delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1951, n. 581, recante norme regolamentari
per l’applicazione e l’esecuzione del decreto legislativo
14 aprile 1948, n. 496;

Visto il regolamento delle scommesse sulle corse dei
cavalli emanato con delibera del Commissario
dell’UNIRE in data 27 febbraio 1962;

Visto l’art. 3, comma 77, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, che prevede che l’organizzazione e la
gestione dei giochi e delle scommesse relativi alle corse
dei cavalli sono riservate ai Ministeri dell’economia e
delle finanze e delle politiche agricole e forestali, i quali
possono provvedervi direttamente ovvero a mezzo di
enti pubblici, societa' o allibratori da essi individuati;

Visto il regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, con il
quale si e' provveduto al riordino della materia dei gio-
chi e delle scommesse relativi alle corse dei cavalli per
quanto attiene agli aspetti organizzativi, funzionali,
fiscali e sanzionatori, nonche¤ al riparto dei relativi
proventi;

Visti, in particolare, l’art. 4, comma 5, del citato
regolamento che demanda a decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole e forestali, anche su propo-
sta dell’UNIRE la determinazione della tipologia delle
scommesse effettuabili sulle corse dei cavalli, le relative
regole di svolgimento ed i limiti posti alle scommesse;

Visto l’art. 22, comma 12, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, secondo il quale il divieto di utilizzazione
del sistema del riferimento alle quote del totalizzatore,
previsto dall’art. 4, comma 4, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998,
n. 169, non si applica alle scommesse multiple libere
con piu' di due eventi;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze emanato di concerto con il Ministro delle politi-
che agricole e forestali in data 3 giugno 2004 che istitui-
sce le tipologie di scommessa effettuabili sulle corse dei
cavalli;

Visto il decreto interdirigenziale 25 ottobre 2004
recante regolamentazione delle scommesse sulle corse
dei cavalli;

Visto il parere favorevole dell’UNIRE espresso con
nota n. 2005/44745/USCITA del 22 giugno 2005;

Ravvisata l’opportunita' di modificare l’art. 37 del
citato decreto interdirigenziale 25 ottobre 2004, preve-
dendo dei massimali di vincita delle scommesse multi-
ple libere con riferimento alle quote del totalizzatore,
allo scopo di tutelare i concessionari della raccolta e
nel contempo di non alterare le caratteristiche della
stessa scommessa;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 37 del decreto interdirigenziale 25 ottobre
2004 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

ß5. L’importo della vincita non potra' comunque
superare il prodotto ottenuto dall’importo scommesso
per i massimali sotto indicati:

Tipologia
ö

Vincenti
ö

Piazzati
ö

3 eventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 27

4 eventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180 45

5 eventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 380 85

6 eventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 700 125

7 eventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 900 175

8 eventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1100 250

oltre 8 eventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1300 300

In caso di scommesse a riferimento multiple miste di
vincenti e piazzati l’importo massimo di vincita e' deter-
minato come segue:

a) si divide il massimale previsto per i vincenti per
il numero degli eventi indicati nella scommessa;

b) il quoziente cos|' ottenuto si moltiplica per il
numero degli eventi vincenti indicati nella scommessa;

c) si divide il massimale previsto per i piazzati per
il numero degli eventi indicati nella scommessa;

d) il quoziente cos|' ottenuto si moltiplica per il
numero degli eventi piazzati indicati nella scommessa;

e) si somma il prodotto di cui al punto b) con
quello di cui al punto d).

L’importo cos|' determinato e' indicato dal display del
terminale di gioco o in mancanza dalla ricevuta della
scommessaý.

ö 11 ö
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EIl presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 4 agosto 2005

Il direttore generale
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato
Tino

Il Capo Dipartimento della qualita'
dei prodotti agroalimentari e dei servizi

del Ministero delle politiche agricole e forestali
Cacopardi

Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2005
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 340

05A08810

DECRETO 23 agosto 2005.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a centottantasei giorni, relativi all’emissione del
29 luglio 2005.

IL DIRETTORE
della direzione seconda

del Dipartimento del Tesoro

Visto il decreto n. 80620 del 21 luglio 2005, che ha
disposto per il 29 luglio 2005 l’emissione dei buoni
ordinari del Tesoro a centottantasei giorni senza l’indi-
cazione del prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 80620 del 21 luglio 2005 occorre indi-
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta
relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
29 luglio 2005;

Considerato che il prezzo di assegnazione del collo-
camento supplementare riservato agli operatori ßspe-
cialisti in titoli di Statoý e' pari al prezzo medio ponde-
rato d’asta;

Decreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
29 luglio 2005 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a
centottantasei giorni e' risultato pari a 98,954.

La spesa per interessi, per l’emissione suddetta, com-
prensiva del relativo collocamento supplementare, gra-
vante sul capitolo 2215 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2006, ammonta a e 92.119.531,84
per i titoli a centottantasei giorni con scadenza 31 gen-
naio 2006.

A fronte delle predette spese, con successivo provve-
dimento, verra' assunto il relativo impegno per l’eserci-
zio finanziario 2006.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a centottantasei giorni sono
risultati pari, rispettivamente, a 99,080 ed a 98,452.

Il presente decreto verra' inviato per il controllo
all’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 agosto 2005

Il direttore: Cannata

05A08811

DECRETO 23 agosto 2005.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a novantuno e trecentosessantaquattro giorni, rela-
tivi all’emissione del 15 luglio 2005.

IL DIRETTORE
della direzione seconda

del Dipartimento del Tesoro

Visti i decreti n. 74407 e n. 74414 del 7 luglio 2005,
che hanno disposto per il 15 luglio 2005 l’emissione dei
buoni ordinari del Tesoro a novantuno e trecentoses-
santaquattro giorni senza l’indicazione del prezzo base
di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 dei menzio-
nati decreti n. 74407 e n. 74414 del 7 luglio 2005
occorre indicare con apposito decreto il prezzo risul-
tante dall’asta relativa all’emissione dei buoni ordinari
del Tesoro del 15 luglio 2005;

Decreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
15 luglio 2005 il prezzo medio ponderato e' risultato
pari a 99,492 per i B.O.T. a novantuno giorni e a
97,949 per i B.O.T. a trecentosessantaquattro giorni.

La spesa per interessi, gravante sul capitolo 2215
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2005, ammonta a e 17.794.319,21 per i titoli a novan-
tuno giorni con scadenza 14 ottobre 2005; quella gra-
vante sul corrispondente capitolo, per l’anno 2006,
ammonta a e 102.527.845,00 per i titoli a trecentoses-
santaquattro giorni con scadenza 14 luglio 2006.

A fronte delle predette spese viene assunto il relativo
impegno.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a
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E99,553 ed a 99,243 per i B.O.T. a novantuno giorni, a
98,191 ed a 96,991 per i B.O.T. a trecentosessantaquat-
tro giorni.

Il presente decreto verra' inviato per il controllo
all’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 agosto 2005

Il direttore: Cannata

05A08812

DECRETO 24 agosto 2005.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a novantadue e trecentosessantacinque giorni, rela-
tivi all’emissione del 15 agosto 2005.

IL DIRETTORE
della direzione seconda

del Dipartimento del Tesoro

Visti i decreti n. 83152 e n. 83159 del 27 luglio 2005,
che hanno disposto per il 15 agosto 2005 l’emissione
dei buoni ordinari del Tesoro a novantadue e trececen-
tosessantacinque giorni senza l’indicazione del prezzo
base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 dei menzio-
nati decreti n. 83152 e n. 83159 del 27 luglio 2005
occorre indicare con apposito decreto il prezzo risul-
tante dall’asta relativa all’emissione dei buoni ordinari
del Tesoro del 15 agosto 2005;

Decreta

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
15 agosto 2005 il prezzo medio ponderato e' risultato
pari a 99,486 per i B.O.T. a novantadue giorni e a
97,853 per i B.O.T. a trececentosessantacinque giorni.

La spesa per interessi, gravante sul capitolo 2215
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2005, ammonta a e 15.407.035,00 per i titoli a novanta-
due giorni con scadenza 15 novembre 2005; quella gra-
vante sul corrispondente capitolo, per l’anno 2006,
ammonta a e 107.346.380,00 per i titoli a trececentoses-
santacinque giorni con scadenza 15 agosto 2006.

A fronte delle predette spese viene assunto il relativo
impegno.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a
99,549 ed a 99,236 per i B.O.T. a novantadue giorni, a
98,095 ed a 96,893 per i B.O.T. a trececentosessantacin-
que giorni.

Il presente decreto verra' inviato per il controllo
all’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 agosto 2005

Il direttore: Cannata

05A08813

DECRETO 1� settembre 2005.

Individuazione delle categorie degli istituti che sono
ammesse, per gli anni 2004 e 2005, alla fruizione del contributo
di cui all’articolo 52, comma 37, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto l’art. 52, comma 37, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, come modificato dall’art. 52, comma 22,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il quale prevede il
riconoscimento di un contributo fruibile anche come
credito d’imposta a favore degli istituti di cultura stra-
nieri di cui al decreto del Presidente della Repubblica
4 novembre 1960, n. 1574, ed a quelli di diretta emana-
zione di universita' estere, appositamente convenzionati
con scuole pubbliche di alta formazione, di cui al
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287;

Visto, in particolare, l’ultimo periodo del citato
comma 37, che prevede che con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, sono
determinate le modalita' di attuazione delle disposizioni
recate dal comma stesso e sono individuate annual-
mente le categorie degli istituti per i quali e' ricono-
sciuto il predetto contributo;

Visto il regolamento, adottato con decreto intermini-
steriale del 13 dicembre 2004, n. 339, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 55 dell’8 marzo 2005, recante
norme per promuovere l’attivita' di formazione interna-
zionale e di diffusione delle diverse culture nazionali,
in attuazione del citato art. 52, comma 37, della legge
n. 448 del 2001;

Visto, in particolare, l’art. 1 del citato regolamento
interministeriale n. 339 del 2004, il quale prevede, al
comma 2, che con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca, siano individuate
annualmente le categorie degli istituti che sono
ammesse alla fruizione del contributo; e al comma 3,
che per l’anno 2004 il suddetto decreto di individua-
zione dei soggetti ammessi al contributo sia emanato
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del rego-
lamento stesso;
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ERitenuto di dover provvedere alla suddetta indivi-
duazione delle categorie degli istituti animessi al contri-
buto sia per l’anno 2004 che per l’anno 2005;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
4 novembre 1960, n. 1574, e successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

In attuazione dei criteri di individuazione stabiliti dal
regolamento adottato con decreto interministeriale
13 dicembre 2004, n. 339, il contributo di cui all’art. 52,
comma 37, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e' rico-
nosciuto, per gli anni 2004 e 2005, agli istituti indicati
nell’allegato A del presente decreto e a quelli di diretta
emanazione di universita' estere in possesso dei requisiti
di cui all’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale
13 dicembre 2004, n. 339.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2005

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Il Ministro dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca

Moratti

Allegato A

Istituti di cultura stranieri di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 4 novembre 1960, n. 1574, convenzionati con scuole
pubbliche di alta formazione.

1 - Istituto storico austriaco, presso il Forum austriaco, di cultura in
Roma.

2 - Academia belgica.

3 - Pontificia accademia romana di archeologia.

4 - Pontificio istituto di archeologia cristiana.

5 - Det danske institut for videnskab og kunst i Rom.

6 - Institutum romanum finlandiae.

7 - Acade¤ mie de france a' Rome.

8 - EŁ cole franc° aise deRome.

9 - Bibliotheca hertziana.

10 - Deutsches archaeologisches institut.

11 - Deutsches historisches institut.

12 - Roemisches institut der goerres-gesellschaft.

13 - British school at Rome.

14 - Det norske institutt i roma for kunsthistorie og klassisk arkeo-
logi.

15 - Nederlands instituut te Rome.

16 - Polska akademia nauk. stacja naukowa w rzymie.

17 - Cí eskyŁ historickyŁ uŁ stav v Rí |¤ meí .

18 - Escuela espanola de historia y arqueolog|¤ a en Roma.

19 - American academy in Rome.

05A08820
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 6 giugno 2005.

Aggiornamento degli elenchi allegati alla legge 11 ottobre 1986, n. 713, sulla produzione e la vendita dei cosmetici, in attua-
zione della direttiva della Commissione delle Comunita' europee 2004/93/CE.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 713, modificata con decreto legislativo 10 settembre 1991, n. 300 e con decreto
legislativo 24 aprile 1997, n. 126, recante norme per l’attuazione delle direttive della Comunita' economica europea
sulla produzione e la vendita dei cosmetici;

Visto, in particolare, l’art. 2, comma 6, della predetta legge, il quale stabilisce che gli elenchi e le prescrizioni
di cui agli allegati della stessa sono aggiornati, tenuto conto anche delle direttive dell’Unione europea, con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle attivita' produttive;

Visti i decreti ministeriali 24 gennaio 1987, n. 91, 24 novembre 1987, n. 530, 28 dicembre 1988, 15 gennaio 1990,
3 settembre 1990, 25 settembre 1991, 30 dicembre 1992, 16 luglio 1993, 29 ottobre 1993, 2 agosto 1995, 2 settembre
1996, 24 luglio 1997, 22 gennaio 1999, 11 giugno 1999, 17 agosto 2000 e 30 ottobre 2002 pubblicati rispettivamente
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 1987, nel supplemento ordinario n. 3 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1987, nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 48 del 27 febbraio 1989, nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale, n. 58 del 10 marzo 1990, nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 255 del
31 ottobre 1990, nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 299 del 21 dicembre 1991, nella Gazzetta Ufficiale - serie
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Egenerale - n. 28 del 4 febbraio 1993, nella Gazzetta Ufficiale serie generale - n. 177 del 30 luglio 1993, nella Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 37 del 15 febbraio 1994, nella Gazzetta Ufficiale, serie generale - n. 301 del 28 dicembre
1995, nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 213 dell’11 settembre 1996, nella Gazzetta Ufficiale - serie generale
- n. 233 del 6 ottobre 1997, nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 78 del 3 aprile 1999, nella Gazzetta Ufficiale
- serie generale - n. 151 del 30 giugno 1999, nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 248 del 23 ottobre 2000, nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 1 del 2 gennaio 2003, nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 94 del
23 aprile 2003 e nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 265 del 14 novembre 2003 con i quali si e' provveduto
ad aggiornare gli elenchi allegati alla legge n. 713/1986, anche in attuazione delle direttive della Commissione delle
Comunita' europee numeri 85/391/CEE, 86/179/CEE, 86/199/CEE, 87/137/CEE, 88/233/CEE, 89/174/CEE, 90/
121/CEE, 91/184/CEE, 92/8/CEE, 92/86/CEE, 93/47/CEE, 94/32/CE, 95/34/CE, 96/41/CE, 97/1/CE, 97/45/
CE, 98/16/CE, 98/62/CE, 2000/6/CE e 2000/11/CE, 2002/34/CE, 2003/1/CE e 2003/16/CE;

Viste le direttive 2003/80/CE della Commissione europea del 6 gennaio 2003 e 2003/15/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2003 in corso di recepimento;

Visto il decreto ministeriale 8 maggio 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 114 del 17
maggio 1996;

Ritenuta la necessita' di modificare ulteriormente gli allegati della legge citata in attuazione della direttiva
2004/93/CE, adottata dalla Commissione delle comunita' europee in data 21 settembre 2004;

Visto il parere espresso dall’Istituto superiore di sanita' con nota n. 50726 FARM/CHF 22 del 9 novembre
2004;

Decreta:

Art. 1.

1. Agli allegati della legge 11 ottobre 1986, n. 713, modificata dal decreto legislativo 10 settembre 1991, n. 300
e dal decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 126, sono apportate le modifiche previste dai seguenti articoli.

Art. 2.

1. L’allegato II, recante l’elenco delle sostanze che non possono entrare nella composizione dei prodotti
cosmetici, e' modificato conformemente all’allegato A del presente decreto.

2. L’allegato III, parte I, recante l’elenco delle sostanze il cui uso e' vietato nei prodotti cosmetici, salvo in
determinati limiti e condizioni, e' modificato conformemente all’allegato B del presente decreto.

Art. 3.

1. I prodotti cosmetici non conformi alle disposizioni previste dal presente decreto non possono essere
immessi sul mercato da fabbricanti ed importatori al decorrere di tre mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e non possono essere venduti ne¤ ceduti al consumatore finale al decorrere di sei mesi dalla medesima
data.

Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il quindicesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 giugno 2005

Il Ministro della salute
Storace

Il Ministro
delle attivita' produttive

Scajola

Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 71
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 29 luglio 2005.

Modifica al decreto 5 agosto 2004, concernente la proroga
della data di assegnazione ai produttori dei titoli all’aiuto
definitivi, conformemente al disposto dell’articolo 12, para-
grafo 4 del regolamento (CE) n. 795/2004.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, in particolare l’art. 12,
paragrafo 4;

Visto il decreto ministeriale del 5 agosto 2004 con-
cernente ßDisposizioni per l’attuazione della riforma
della politica agricola comuneý, in particolare l’art. 6,
comma 8;

Visto l’art. 4, comma 3 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, concernente ßDisposizioni per l’adempimento
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europeeý cos|' come modificato dalla legge
3 agosto 2004, n. 204;

Vista la nota n. ACOU.2005.184 dell’8 giugno 2005
con la quale l’AGEA - Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura, ha rappresentato l’esigenza di avvalersi di
quanto previsto all’art. 12, paragrafo 4 del regolamento
(CE) n. 795/2004;

Ritenuta la necessita' di prorogare la data di assegna-
zione ai produttori dei titoli all’aiuto definitivi;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato e le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del
14 luglio 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 6, comma 8, del decreto ministeriale 5 ago-
sto 2004, le parole ßentro il 15 agosto 2005 gli Organi-
smi pagatori assegnano ai produttori i titoli all’aiuto
definitiviý sono sostituite con le seguenti: ßentro il
30 novembre 2005 gli Organismi pagatori, in attua-
zione dell’art. 12, paragrafo 4 del regolamento (CE)
n. 795/2004, assegnano ai produttori i titoli all’aiuto
definitiviý.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 luglio 2005

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 17 agosto 2005
Ufficio controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 396

05A08848
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DECRETO 1� settembre 2005.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi, relativo al laboratorio ßG.R. Biochemilab S.a.s. di Albano Rosa & C.ý, in Modena,
autorizzato con decreto 3 ottobre 2002, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi
valore ufficiale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’art. 16, lettera d);
Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-

zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari;
Visti i regolamenti (CE) della Commissione con i quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regola-

mento n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;
Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-

zione registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione, nei rela-
tivi disciplinari di produzione approvati dai competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione
di origine devono essere accertate da laboratori autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale del 3 ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 273 del 21 novembre 2002 con il quale il laboratorio G.R. Biochemilab S.a.s. di Albano Rosa
& C., ubicato in Modena, strada Paganine n. 71, e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;
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EConsiderato che il laboratorio sopra indicato, con nota del 29 luglio 2005, comunica la variazione dell’elenco
delle prove di analisi;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 10 maggio 2005 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni della
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003 ed accredi-
tato in ambito EA-European Cooperation for Accreditation;

Ritenuta la necessita' di sostituire le prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 3 ottobre 2002;

Decreta:

Articolo unico

Le prove di analisi per le quali il laboratorio G.R Biochemilab S.a.s. di Albano Rosa & C., ubicato in
Modena, Strada Paganine n. 71, e' autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:

Denominazione della prova Norma/metodo

Numero di iodio Reg. CEE 2568/91 11 luglio 1991 G.U. CEE L 248 5 settembre 1991
All. XVI

Esame spettrofotometrico nell’ultravioletto NGD C40/02

Acidita' NGD C10/1976

Numero dei perossidi NGD C35/1976

Saggio di kreiss NGD C56/1979

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2005

Il direttore generale: Abate

05A08779

DECRETO 1� settembre 2005.

Rettifica al decreto ministeriale 25 luglio 2005, relativo al rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßEnoricerche Istituto
Enologico Srlý, in Brescia, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ed in particolare l’art. 16, lettera d);
Visto il decreto ministeriale 25 luglio 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie

generale - n. 183 del 25 luglio 2005, a pagina 48, relativo al rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio, ßEnoricer-
che Istituto Enologico Srlý;

Visto l’elenco delle prove di analisi di cui all’allegato al sopra citato decreto ministeriale 25 luglio 2005;
Considerato che nel suddetto decreto l’ubicazione del citato laboratorio viene erroneamente indicata in Bre-

scia, via Cassala n. 43, anziche¤ correttamente in Brescia via Vergnano n. 18/B;
Considerato che nel suddetto elenco erroneamente non e' stato inserito quello completo delle analisi accredi-

tate da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA - European
Cooperation for Accreditation;

Ritenuta, pertanto, la necessita' di apportare la dovuta correzione all’ubicazione del suddetto laboratorio
nonche¤ all’elenco allegato al decreto ministeriale 25 luglio 2005, sopra citato;
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EDecreta:

Art. 1.

Nel decreto ministeriale 25 luglio 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 183 del 25 luglio 2005, a pagina 49, relativo al rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio, ßEnoricer-
che Istituto Enologico Srlý, ove indicato ßubicato in Brescia, via Cassala n. 44ý leggasi ßubicato in Brescia, via
Vergnano n. 18/Bý.

Art. 2.

L’elenco delle prove di analisi di cui all’allegato al decreto ministeriale 25 luglio 2005 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale - n. 183 del 25 luglio 2005, a pagina 49, relativo al rinnovo
dell’autorizzazione al laboratorio, ßEnoricerche Istituto Enologico Srlý, ubicato in Brescia, via Vegano Cassala
n. 44, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale, anche ai fini dell’esportazione, e' cos|' sostituito:

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' Totale Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 13 - Punti 1, 2, 3, 4, 5, 6
Acidita' Volatile Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 14 - Punti 1, 2, 3, 4, 5, 6
Acido Sorbico Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 22 - Punti 1, 2
Alcalinita' delle ceneri Reg. CE 2676/90 - GUCE L 271 3 ottobre 1990 - All. 10 - Punti 1, 2, 3, 4, 5
Anidride solforosa molecolare (0,00 -

100,0mg/l)
Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 25 - Punto 3

Anidride solforosa totale e libera Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 25 Metodo rapido -
Punto 2.3

Anidride solforosa totale e libera Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 25 Metodo di riferi-
mento - Punto 2.2

Caratteristiche cromatiche - Assor-
banza (0,3 - 0,7 udA)

Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 40 Metodo usuale -
Punti 1.1, 1.2, 1.4

Caratteristiche cromatiche - Inten-
sita' (0,005 - 30,000 udA Intensita' )

Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 40 Metodo usuale -
Punti 1.1, 1.2, 1.4

Caratteristiche cromatiche - Tonalita'
(0,002 - 10,000)

Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 40 Metodo usuale -
Punti 1.1, 1.2, 1.4

Ceneri Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 9 - Punti 1, 2, 3, 4, 5
Cloruri Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 11 - Punti 1, 2, 3, 4, 5,

6
Estratto non riduttore Reg. CE 2676/1990 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 4 - Punti 1, 2, 3, 4

+ Reg. CE 2676/1990 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 5 - Punti 1, 2,
3, 4

Estratto secco totale Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 4 - Punti 1, 2, 3, 4
Glucosio e fruttosio (0,2 - 400,0 g/l) Risoluzione OIV 23/2003
Massa volumica e densita' relativa a

20� C
Reg. CE 2676/1990 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - Art. 3 - All. 1 - Punti 1,
2, 3 + Reg. CE 2870/2000 - GUCE L 333, 29 dicembre 2000 - All. I -
App. II - Met. B

Metanolo (0,01 - 0,40 ml/100mlAA
svolto e da svolgere)

D.M. 12 marzo 1986 - Gazzetta Ufficiale n. 161, 14 luglio 1986 , S.O. - Met.
LIV-B

pH Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 24 - Punti 1, 2, 3, 4, 5
Pressione Afrometrica a 20� C D.M. 12 marzo 1986 Gazzetta Ufficiale , S.O. n. 161, 14 luglio 1986
Rame Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 31 - Punti 1, 2, 3, 4, 5
Saccarosio Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 6 - Punti 1, 3
Solfati (qualitativa e quantitativa) Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 12 - Punti 1, 2, 3
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EDenominazione della prova Norma/metodo

Sovrapressione a 20� C Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 37 Metodo usuale -
Punti 3, 4

Tenore zuccherino dei mosti, mosti
concentrati e mosti concentrati
rettificati mediante rifrattometria

Reg. 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 2 Punti, 1, 2, 3, 4, 5

Titolo alcolimetrico volumico Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 3 - Punti 1, 2.1, 3 +
Reg. CE 2870/2000 GUCE L 333, 29 dicembre 2000 - All. I - App. II -
Met. B

Titolo alcolometrico volumico (0,5 -
98,0% vol.)

Reg. CE 2870/2000 - GUCE L 333, 29 dicembre 2000 - All. I - App. I, App.
II - Met. B

Titolo alcolometrico volumico
potenziale

Reg. CE 1493/99 - GUCE L 179, 14 luglio 1999 + D.P.R. 12 febbraio 1965,
n. 162, Gazzetta Ufficiale, S.O. n. 73, 23 marzo 1965

Titolo alcolometrico volumico totale Reg. CE 1493/99 - GUCE L 179, 14 luglio 1999

Zinco Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 34 - Punti 1, 2, 3, 4, 5

Zuccheri riduttori Reg. CE 2676/90 - GUCE L 272, 3 ottobre 1990 - All. 5 - Punti 1, 2, 3, 4

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2005

Il direttore generale: Abate

05A08781
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DECRETO 1� settembre 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione all’organismo di controllo deno-
minato ßCSQA Certificazioni Srlý, in Thiene, ad effettuare il
controllo sulla denominazione di origine protetta ßVeneto Val-
policella, Veneto Euganei e Berici, Veneto del Grappaý, riferita
all’olio extravergine di oliva, registrata in ambito Unione euro-
pea, ai sensi del regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 2036/01 del 17 ottobre 2001 con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della denomi-
nazione di origine protetta ßVeneto Valpolicella,
Veneto Euganei e Berici, Veneto del Grappaý riferita
all’olio extravergine di oliva, nel quadro della proce-
dura di cui all’art. 5 del regolamento (CEE) n. 2081/92
del Consiglio;

Visto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998,
n. 128 come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia
alle Comunita' europee, legge comunitaria 1999, il quale
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigi-
lanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli
e alimentari, istituendo un elenco degli organismi pri-
vati autorizzati con decreto del Ministero delle politi-
che agricole e forestali, sentite le regioni ed individua
nel Ministero delle politiche agricole e forestali l’Auto-
rita' nazionale preposta al coordinamento dell’attivita'
di controllo e responsabile della vigilanza sulla stessa;

Visto il decreto 25 luglio 2002 con il quale l’organi-
smo ßC.S.Q.A. - Certificazione qualita' agroalimen-
tareý e' stato autorizzato ad espletare le funzioni di con-
trollo previste dall’art. 10 del regolamento (CEE) del
Consiglio 2081/92 per la denominazione di origine pro-
tetta ßVeneto Valpolicella, Veneto Euganei e Berici,
Veneto del Grappaý;

Visto il decreto 24 gennaio 2003 con il quale l’organi-
smo ßCSQA Certificazioni S.r.l.ý e' stato autorizzato
fino all’8 marzo 2003 ad espletare le funzioni di con-
trollo previste dall’art. 10 del regolamento (CEE) del
Consiglio 2081/92 per la denominazione di origine pro-
tetta ßVeneto Valpolicella, Veneto Euganei e Berici,
Veneto del Grappaý;
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EVisto il decreto 11 luglio 2005 con il quale la validita'
dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organismo di
controllo ßCSQA Certificazioni Srlý e' stata prorogata
di centoventi giorni a far data dal 24 luglio 2005;

Vista la comunicazione dell’Associazione Interregio-
nale Produttori Olivicoli, datata 22 giugno 2005 che ha
confermato per il controllo sulla denominazione di ori-
gine protetta ßVeneto Valpolicella, Veneto Euganei e
Berici, Veneto del Grappaý riferita all’olio extravergine
di oliva, l’organismo denominato ßCSQA Certifica-
zioni Srlý, con sede in Thiene (Vicenza), via S. Gaetano
n. 74;

Considerato che l’organismo ßCSQA Certificazioni
S.r.l.ý risulta gia' iscritto nell’elenco degli organismi di
controllo privati per le denominazioni di origine pro-
tetta (DOP), le indicazioni geografiche protette (IGP)
e le attestazioni di specificita' (STG), di cui al comma 7
dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’organismo di controllo ßCSQA
Certificazioni Srlý ha dimostrato di aver adeguato in
modo puntuale il piano di controllo predisposto per la
denominazione di origine protetta ßVeneto Valpoli-
cella, Veneto Euganei e Berici, Veneto del Grappaý rife-
rita all’olio extravergine di oliva, allo schema tipo e di
possedere la struttura idonea a garantire l’efficacia dei
controlli sulla denominazione di origine protetta pre-
detta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßVeneto Valpolicella, Veneto Euganei e Berici,
Veneto del Grappaý riferita all’olio extravergine di
oliva;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le
regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo di controllo ßCSQA Certificazioni Srlý
con sede in Thiene (VI), via S. Gaetano n. 74, iscritto
all’elenco degli organismi di controllo privati per le
denominazioni di origine protetta (DOP), le indicazioni
geografiche protette (IGP) e le attestazioni di specifi-
cita' (STG), istituito presso il Ministero delle politiche

agricole e forestali, ai sensi del comma 7, dell’art. 53,
della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dal-
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee,
legge comunitaria 1999, e' autorizzato ai sensi del
comma 1, del medesimo art. 53 della citata legge ad
espletare le funzioni di controllo, previste dall’art. 10
del regolamento CEE del Consiglio n. 2081/92 per la
denominazione di origine protetta ßVeneto Valpoli-
cella, Veneto Euganei e Berici, Veneto del Grappaý rife-
rita all’olio extravergine di oliva, registrata in ambito
europeo come denominazione di origine protetta con
regolamento (CE) della Commissione n. 2036/01 del
17 ottobre 2001.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßCSQA Certificazioni Srlý del rispetto
delle prescrizioni previste nel presente decreto e puo'
essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4
della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dal-
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 con prov-
vedimento dell’autorita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý
dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi deli-
neati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti nel relativo disciplinare
di produzione e che sulle confezioni con le quali viene
commercializzata la denominazione ßVeneto Valpoli-
cella, Veneto Euganei e Berici, Veneto del Grappaý rife-
rita all’olio extravergine di oliva, venga apposta la dici-
tura: ßGarantito dal Ministero delle Politiche Agricole
e Forestali ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (CEE)
2081/92ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý
non puo' modificare la denominazione sociale, il pro-
prio statuto, i propri organi di rappresentanza, il pro-
prio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con-
trollo per la denominazione di origine protetta ßVeneto
Valpolicella, Veneto Euganei e Berici, Veneto del
Grappaý riferita all’olio extravergine di oliva, cos|'
come depositati presso il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, senza il preventivo assenso di detta
autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.
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EIl mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di ßCSQA Certificazioni Srlý e'
tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complemen-
tari che l’autorita' nazionale competente, ove lo ritenga
utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý
comunica con immediatezza, e comunque con termine
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni
di conformita' all’utilizzo della denominazione di ori-
gine protetta ßVeneto Valpolicella, Veneto Euganei e
Berici, Veneto del Grappaý riferita all’olio extravergine
di oliva, anche mediante immissione nel sistema infor-
mativo del Ministero delle politiche agricole e forestali
delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý
immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti-
vita' certificativa, ed adotta eventuali opportune misure,
da sottoporre preventivamente ad approvazione da
parte dell’Autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti-
lizzazioni delle attestazioni di conformita' della denomi-
nazione di origine protetta ßVeneto Valpolicella,
Veneto Euganei e Berici, Veneto del Grappaý riferita
all’olio extravergine di oliva rilasciate agli utilizzatori.
Le modalita' di attuazione di tali procedure saranno
indicate dal Ministero delle politiche agricole e fore-
stali. I medesimi elementi conoscitivi individuati dal
presente articolo e dall’art. 6, sono simultaneamente
resi noti anche alla Regione Veneto.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý
e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle
politiche agricole e forestali e dalla regione Veneto, ai
sensi dell’art. 53, comma 12 della legge 24 aprile 1998,
n. 128, come sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2005

Il direttore generale: Abate

05A08782

DECRETO 1� settembre 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’autorita' pubblica designata
ßASSAM - Agenzia servizi settore agroalimentare Marcheý,
in Ancona, ad effettuare il controllo sulla denominazione di ori-
gine protetta ßCasciotta di Urbinoý, registrata in ambito
Unione europea, ai sensi del regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996 con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della denomi-
nazione di origine protetta ßCasciotta di Urbinoý, nel
quadro della procedura di cui all’art. 17 del regola-
mento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee,
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento del-
l’attivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto 8 ottobre 1999 con il quale l’autorita'
pubblica designata ßASSAM - Agenzia servizi settore
agroalimentare Marcheý e' stata autorizzata ad esple-
tare le funzioni di controllo previste dall’art. 10 del
regolamento (CEE) del Consiglio 2081/92 per la deno-
minazione di origine protetta ßCasciotta di Urbinoý;

Visto il decreto 19 settembre 2002 con il quale la vali-
dita' dell’autorizzazione triennale rilasciata l’autorita'
pubblica designata ßASSAM - Agenzia servizi settore
agroalimentare Marcheý e' stata prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 21 ottobre 2002;

Visto il decreto 20 gennaio 2003 con il quale il ter-
mine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi
del predetto decreto 19 settembre 2002, e' stato differito
di novanta giorni a far data dal 18 febbraio 2003;

Visto il decreto 9 aprile 2003 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002 e 20 gennaio 2003, e' stata
prorogata di centoventi giorni a far data dal 19 maggio
2003;
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EVisto il decreto 14 luglio 2003 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003 e 9 aprile
2003, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data
dal 16 settembre 2003;

Visto il decreto 5 dicembre 2003 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003, 9 aprile
2003 e 14 luglio 2003, e' stata prorogata di centoventi
giorni a far data dal 14 gennaio 2004;

Visto il decreto 22 aprile 2004 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003, 9 aprile
2003, 14 luglio 2003 e 5 dicembre 2003, e' stata proro-
gata di centoventi giorni a far data dal 13 maggio 2004;

Visto il decreto 12 luglio 2004 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003, 9 aprile
2003, 14 luglio 2003, 5 dicembre 2003 e 22 aprile 2004,
e' stata prorogata di centoventi giorni a far data dal
10 settembre 2004;

Visto il decreto 13 dicembre 2004 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003, 9 aprile
2003, 14 luglio 2003, 5 dicembre 2003, 22 aprile 2004 e
12 luglio 2004, e' stata prorogata di centoventi giorni a
far data dall’8 gennaio 2005;

Visto il decreto 11 aprile 2005 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003, 9 aprile
2003, 14 luglio 2003, 5 dicembre 2003, 22 aprile 2004,
12 luglio 2004 e 13 dicembre 2004, e' stata prorogata di
centoventi giorni a far data dall’8 maggio 2005;

Vista la comunicazione della regione Marche -
Giunta regionale datata 24 aprile 2002, con la quale
viene rinnovata l’autorizzazione per il controllo sulla
denominazione di origine protetta ßCasciotta di
Urbinoý, all’autorita' pubblica designata ßASSAM -
Agenzia servizi settore agroalimentare Marcheý, con
sede in Ancona, via Alpi n. 21;

Considerato che l’autorita' pubblica designata
ßASSAM - Agenzia servizi settore agroalimentare
Marcheý ha dimostrato di aver adeguato in modo pun-
tuale il piano di controllo predisposto per la denomina-
zione di origine protetta ßCasciotta di Urbinoý allo
schema tipo;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßCasciotta di Urbinoý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto Autorita' nazionale preposta

al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le
regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

L’autorita' pubblica designata ßASSAM - Agenzia
servizi settore agroalimentare Marcheý, con sede in
Ancona, via Alpi n. 21, e' autorizzata ai sensi del
comma 1, del medesimo art. 53 della citata legge ad
espletare le funzioni di controllo, previste dall’art. 10
del regolamento (CEE) del Consiglio n. 2081/92 per la
denominazione di origine protetta ßCasciotta di
Urbinoý, registrata in ambito europeo come denomina-
zione di origine protetta con regolamento (CE) della
Commissione n. 1107/96 del 12 giugno 1996.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’autorita' pubblica designata ßASSAM - Agenzia ser-
vizi settore agroalimentare Marcheý del rispetto delle
prescrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4, della
legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito, con prov-
vedimento dell’autorita' nazionale competente.

Art. 3.

L’autorita' pubblica designata ßASSAM - Agenzia
servizi settore agroalimentare Marcheý dovra' assicu-
rare, coerentemente con gli obiettivi delineati nelle pre-
messe, che il prodotto certificato risponda ai requisiti
descritti dal disciplinare predetto e che sulle confezioni
con le quali viene commercializzata la denominazione
ßCasciotta di Urbinoý venga apposta la dicitura:
ßGarantito dal Ministero delle politiche agricole e fore-
stali ai sensi dell’art. 10 delRegolamento (CEE) 2081/92ý.

Art. 4.

L’autorita' pubblica designata ßASSAM - Agenzia
servizi settore agroalimentare Marcheý non puo' modi-
ficare, le modalita' di controllo e il sistema tariffario,
riportati nell’apposito piano di controllo per la denomi-
nazione di origine protetta ßCasciotta di Urbinoý cos|'
come depositati presso il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, senza il preventivo assenso di detta
autorita' .

L’autorita' pubblica designata comunica ogni varia-
zione concernente il personale ispettivo indicato nella
documentazione presentata, la composizione del Comi-
tato di certificazione o della struttura equivalente e del-
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El’organo decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita'
che risultano oggettivamente incompatibili con il man-
tenimento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’autorita' pubblica designata ßASSAM - Agenzia
servizi settore agroalimentare Marcheý e' tenuto ad
adempiere a tutte le disposizioni complementari che
l’Autorita' nazionale competente, ove lo ritenga utile,
ritenga di impartire.

Art. 6.

L’autorita' pubblica designata ßASSAM - Agenzia
servizi settore agroalimentare Marcheý comunica con
immediatezza, e comunque con termine non superiore
a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di conformita'
all’utilizzo della denominazione di origine protetta
ßCasciotta di Urbinoý anche mediante immissione nel
sistema informativo del Ministero delle politiche agri-
cole e forestali delle quantita' certificate e degli aventi
diritto.

Art. 7.

L’autorita' pubblica designata ßASSAM - Agenzia
servizi settore agroalimentare Marcheý immette anche
nel sistema informativo del Ministero delle politiche
agricole e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carat-
tere tecnico e documentale dell’attivita' certificativa, ed
adotta eventuali opportune misure, da sottoporre pre-
ventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disappli-
cazione, confusione o difformi utilizzazioni delle atte-
stazioni di conformita' della denominazione di origine
protetta ßCasciotta di Urbinoý rilasciate agli utilizza-
tori. Le modalita' di attuazione di tali procedure
saranno indicate dal Ministero delle politiche agricole
e forestali. I medesimi elementi conoscitivi individuati
dal presente articolo e dall’art. 6, sono simultanea-
mente resi noti anche alla regione Marche.

Art. 8.

L’autorita' pubblica designata ßASSAM - Agenzia
servizi settore agroalimentare Marcheý e' sottoposto
alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche
agricole e forestali e dalla regione Marche, ai sensi del-
l’art. 53, comma 12, della legge 24 aprile 1998, n. 128,
come sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2005

Il direttore generale: Abate
05A08783

DECRETO 1� settembre 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo di controllo
denominato ßCertiprodop - Societa' di Certificazione Prodotti
Alimentari S.r.l.ý, in Crema, ad effettuare il controllo sulla
denominazione di origine protetta ßFormai de Mut dell’Alta
Valle Brembanaý, registrata in ambito Unione europea, ai sensi
del regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996 con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della denomi-
nazione di origine protetta ßFormai de Mut dell’Alta
Valle Brembanaý, nel quadro della procedura di cui
all’art. 17 del regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consi-
glio;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee,
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto 18 dicembre 1998 con il quale l’orga-
nismo ßCertiprodop - Societa' di Certificazione Pro-
dotti Alimentari S.r.l.ý con sede in Crema (Cremona),
via del Macello n. 26, e' stato autorizzato ad espletare
le funzioni di controllo previste dall’art. 10 del regola-
mento (CEE) del Consiglio 2081/92 per la denomina-
zione di origine protetta ßFormai de Mut dell’AltaValle
Brembanaý;

Visto il decreto 28 dicembre 2001 con il quale la vali-
dita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
smo di controllo ßCertiprodop - Societa' di Certifica-
zione Prodotti Alimentari S.r.l.ý e' stata prorogata di
centoventi giorni a far data dal 7 gennaio 2002;

Visto il decreto 22 aprile 2002 con il quale il termine
di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi del
predetto decreto 28 dicembre 2001, e' stato differito di
novanta giorni a far data dal 7 maggio 2002;
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EVisto il decreto 2 luglio 2002 con il quale il termine di
proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei pre-
detti decreti 28 dicembre 2001 e 22 aprile 2002, e' stato
differito di centoventi giorni a far data dal 5 agosto
2002;

Visto il decreto 20 novembre 2002 con il quale il ter-
mine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi
dei predetti decreti 28 dicembre 2001, 22 aprile 2002 e
2 luglio 2002, e' stato differito di centoventi giorni a far
data dal 3 dicembre 2002;

Visto il decreto 11 marzo 2003 con il quale il termine
di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei
predetti decreti 28 dicembre 2001, 22 aprile 2002,
2 luglio 2002 e 20 novembre 2002, e' stato differito di
centoventi giorni a far data dal 2 aprile 2003;

Visto il decreto 1� luglio 2003 con il quale il termine
di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei
predetti decreti 28 dicembre 2001, 22 aprile 2002,
2 luglio 2002, 20 novembre 2002 e 11 marzo 2003, e'
stato differito di centoventi giorni a far data dal
31 luglio 2003;

Visto il decreto 4 novembre 2003 con il quale il ter-
mine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi
dei predetti decreti 28 dicembre 2001, 22 aprile 2002,
2 luglio 2002, 20 novembre 2002, 11 marzo 2003 e
1� luglio 2003, e' stata prorogata fino al rinnovo della
stessa al sopra citato organismo di controllo;

Vista la comunicazione del Consorzio dei Produttori
per la Tutela e la Valorizzaione del Formai de Mut del-
l’Alta Valle Brembana datata 6 dicembre 2001, con la
quale viene confermato per il controllo denominazione
di origine protetta ßFormai de Mut dell’Alta Valle
Brembanaý, l’organismo denominato ßCertiprodop -
Societa' di Certificazione Prodotti Alimentari S.r.l.ý
con sede in Crema (Cremona), via del Macello n. 26;

Considerato che l’organismo ßCertiprodop - Societa'
di Certificazione Prodotti Alimentari S.r.l.ý risulta gia'
iscritto nell’elenco degli organismi di controllo privati
per le denominazioni di origine protetta (DOP), le indi-
cazioni geografiche protette (IGP) e le attestazioni di
specificita' (STG), di cui al comma 7 dell’art. 14 della
legge n. 526/1999;

Considerato che l’organismo di controllo ßCertipro-
dop - Societa' di Certificazione Prodotti Alimentari
S.r.l.ý ha dimostrato di aver adeguato in modo pun-
tuale il piano di controllo predisposto per la denomina-
zione di origine protetta ßFormai de Mut dell’AltaValle
Brembanaý allo schema tipo e di possedere la struttura
idonea a garantire l’efficacia dei controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßFormai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/1999,
si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le
regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato ßCertiprodop - Societa' di
Certificazione Prodotti Alimentari S.r.l.ý con sede in
Crema (Cremona), via del Macello n. 26 iscritto all’elen-
co degli organismi di controllo privati per le denomina-
zioni di origine protetta (DOP), le indicazioni geografi-
che protette (IGP) e le attestazioni di specificita' (STG),
istituito presso il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del comma 7, dell’art. 53, comma 4,
della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dal-
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee,
legge comunitaria 1999, e' autorizzato ad espletare le fun-
zioni di controllo, previste dall’art. 10 del regolamento
(CEE) del Consiglio n. 2081/92 per la denominazione
di origine protetta ßFormai de Mut dell’Alta Valle
Brembanaý, registrata in ambito europeo come denomi-
nazione di origine protetta con regolamento (CE) della
Commissione n. 1107/96 del 12 giugno 1996.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßCertiprodop - Societa' di Certificazione
Prodotti Alimentari S.r.l.ý del rispetto delle prescri-
zioni previste nel presente decreto e puo' essere sospesa
o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526 con provvedimento del-
l’autorita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßCertiprodop - Societa' di
Certificazione Prodotti Alimentari S.r.l.ý dovra' assicu-
rare, coerentemente con gli obiettivi delineati nelle pre-
messe, che il prodotto certificato risponda ai requisiti
descritti dal disciplinare predetto e che sulle confezioni
con le quali viene commercializzata la denominazione
ßFormai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý venga
apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero delle
politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10 del
regolamento (CEE) 2081/92ý.
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EArt. 4.

L’organismo autorizzato ßCertiprodop - Societa' di
Certificazione Prodotti Alimentari S.r.l.ý non puo'
modificare il proprio statuto, i propri organi di rappre-
sentanza, il proprio sistema qualita' , le modalita' di con-
trollo e il sistema tariffario, riportati nell’apposito
piano di controllo per la denominazione di origine pro-
tetta ßFormai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý, cos|'
come depositati presso il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, senza il preventivo assenso di detta
autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßCertiprodop - Societa'
di Certificazione Prodotti Alimentari S.r.l.ý e' tenuto
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che
l’autorita' nazionale competente, ove lo ritenga utile,
ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßCertiprodop - Societa' di
Certificazione Prodotti Alimentari S.r.l.ý comunica
con immediatezza, e comunque con termine non supe-
riore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di confor-
mita' all’utilizzo della denominazione di origine pro-
tetta ßFormai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý anche
mediante immissione nel sistema informativo del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali delle quantita'
certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßCertiprodop - Societa' di
Certificazione Prodotti Alimentari S.r.l.ý immette
anche nel sistema informativo del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali tutti gli elementi conoscitivi di
carattere tecnico e documentale dell’attivita' certifica-
tiva, ed adotta eventuali opportune misure, da sotto-
porre preventivamente ad approvazione da parte del-
l’Autorita' nazionale competente, atte ad evitare rischi
di disapplicazione, confusione o difformi utilizzazioni
delle attestazioni di conformita' della denominazione
ßFormai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý rilasciate
agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali proce-
dure saranno indicate dal Ministero delle politiche agri-
cole e forestali. I medesimi elementi conoscitivi indivi-
duati dal presente articolo e dall’art. 6, sono simulta-
neamente resi noti anche alla regione Lombardia.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßCertiprodop - Societa' di
Certificazione Prodotti Alimentari S.r.l.ý e' sottoposto
alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche
agricole e forestali e dalla regione Lombardia, ai sensi
dell’art. 53, comma 12 della legge 24 aprile 1998,
n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999.

Roma, 1� settembre 2005

Il direttore generale: Abate

05A08784

DECRETO 1� settembre 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo di controllo
denominato ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý, in San
Daniele del Friuli, ad effettuare il controllo sulla indicazione
geografica protetta ßMortadella Bolognaý, registrata in
ambito Unione europea, ai sensi del regolamento (CEE)
n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1549/98 del 17 luglio 1998 con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della indica-
zione geografica protetta ßMortadella Bolognaý, nel
quadro della procedura di cui all’art. 17 del regola-
mento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
Legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento del-
l’attivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto 21 dicembre 2000 con il quale l’orga-
nismo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý e' stato
autorizzato ad espletare le funzioni di controllo previ-
ste dall’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 per la indicazione geografica protetta
Mortadella Bolognaý;
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EVisto il decreto 12 dicembre 2003 con il quale la vali-
dita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
smo di controllo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý e'
stata prorogata di centoventi giorni a far data dal
1� gennaio 2004;

Visto il decreto 31 marzo 2004 con il quale il termine
di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi del
predetto decreto 12 dicembre 2003, e' stato differito di
novanta giorni a far data dal 30 aprile 2004;

Visto il decreto 1� luglio 2004 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 12 dicembre 2003 e 31 marzo 2004, e' stata pro-
rogata di centoventi giorni a far data dal 29 luglio
2004;

Visto il decreto 19 ottobre 2004 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 12 dicembre 2003, 31 marzo 2004 e 1� luglio
2004, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data
dal 26 novembre 2004;

Visto il decreto 25 marzo 2005 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 12 dicembre 2003, 31 marzo 2004, 1� luglio
2004 e 19 ottobre 2004, e' stata prorogata di centoventi
giorni a far data dal 26 marzo 2005;

Visto il decreto 11 luglio 2005 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 12 dicembre 2003, 31 marzo 2004, 1� luglio
2004, 19 ottobre 2004 e 25 marzo 2005, e' stata proro-
gata di centoventi giorni a far data dal 24 luglio 2005;

Vista la comunicazione dell’Associazione Industriali
delle Carni - ASS.I.CA. datata 1� ottobre 2003, con la
quale viene confermato per il controllo sulla indica-
zione geografica protetta ßMortadella Bolognaý, l’or-
ganismo denominato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQ ý, con sede in San Daniele del Friuli (Udine),
via Rodeano, 71;

Considerato che l’organismo ßIstituto Nord Est Qua-
lita' - INEQ ý risulta gia' iscritto nell’elenco degli organi-
smi di controllo privati per le denominazioni di origine
protetta (DOP), le Indicazioni geografiche protette
(IGP) e le Attestazione di specificita' (STG), di cui al
comma 7 dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’organismo di controllo ßIstituto
Nord Est Qualita' - INEQý ha dimostrato di aver ade-
guato in modo puntuale il piano di controllo predispo-
sto per la indicazione geografica protetta ßMortadella
Bolognaý allo schema tipo e di possedere la struttura
idonea a garantire l’efficacia dei controlli sulla indica-
zione geografica protetta predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßMortadella Bolognaý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto Autorita' nazionale preposta

al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le
regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo privato denominato ßIstituto Nord Est
Qualita' - INEQý, con sede in San Daniele del Friuli
(Udine), via Rodeano, 71, iscritto all’elenco degli orga-
nismi di controllo privati per le denominazioni di ori-
gine protetta (DOP), le indicazioni geografiche protette
(IGP) e le attestazione di specificita' (STG), istituito
presso il Ministero delle politiche agricole e forestali,
ai sensi del comma 7, dell’art. 53, comma 4, della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante disposizioni
per l’adempimento di obblighi derivanti dalla apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee Legge comuni-
taria 1999, e' autorizzato ai sensi del comma 1, del
medesimo art. 53 della citata legge ad espletare le fun-
zioni di controllo, previste dall’art. 10 del regolamento
(CEE) del Consiglio n. 2081/92 per la indicazione geo-
grafica protetta ßMortadella Bolognaý, registrata in
ambito europeo come indicazione geografica protetta
con regolamento (CE) della Commissione n. 1549/98
del 17 luglio 1998.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý del
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto
e puo' essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53,
comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti-
tuito, con provvedimento dell’autorita' nazionale com-
petente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý dovra' assicurare, coerentemente con gli obiet-
tivi delineati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti dal disciplinare predetto
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßMortadella Bolognaý venga
apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero delle
politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10 del
regolamento (CEE) n. 2081/92ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý non puo' modificare la denominazione sociale,
il proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il
proprio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con-
trollo per la indicazione geografica protetta ßMorta-
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Edella Bolognaý cos|' come depositati presso il Ministero
delle politiche agricole e forestali, senza il preventivo
assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßIstituto Nord Est Qua-
lita' - INEQý e' tenuto ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’autorita' nazionale compe-
tente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý comunica con immediatezza, e comunque con
termine non superiore a trenta giorni lavorativi, le atte-
stazioni di conformita' all’utilizzo della indicazione geo-
grafica protetta ßMortadella Bolognaý anche mediante
immissione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole e forestali delle quantita' certificate e
degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý immette anche nel sistema informativo del
Ministero delle politiche agricole e forestali tutti gli ele-
menti conoscitivi di carattere tecnico e documentale
dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approva-
zione da parte dell’Autorita' nazionale competente, atte
ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o dif-
formi utilizzazioni delle attestazioni di conformita' della
indicazione geografica protetta ßMortadella Bolognaý
rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di
tali procedure saranno indicate dal Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali. I medesimi elementi conosci-
tivi individuati dal presente articolo e dall’art. 6, sono
simultaneamente resi noti anche alle regioni e province
autonome nel cui ambito territoriale ricade la zona
di produzione della indicazione geografica protetta
ßMortadella Bolognaý.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Mini-
stero delle politiche agricole e forestali e dalle regioni e
province autonome nel cui ambito territoriale ricade la

zona di produzione della indicazione geografica pro-
tetta ßMortadella Bolognaý, ai sensi dell’art. 53,
comma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2005

Il direttore generale: Abate

05A08785

DECRETO 1� settembre 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo di controllo
denominato ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý, in San
Daniele del Friuli, ad effettuare il controllo sulla indicazione
geografica protetta ßZampone Modenaý, registrata in ambito
Unione europea, ai sensi del regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento dellaCommissione (CE) n. 590/99
del 18 marzo 1999 con il quale l’Unione europea ha
provveduto alla registrazione della indicazione geogra-
fica protetta ßZampone Modenaý, nel quadro della
procedura di cui all’art. 17 del regolamento (CEE)
n. 2081/92 del Consiglio;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee,
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto 9 gennaio 2001 con il quale l’organi-
smo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý e' stato autoriz-
zato ad espletare le funzioni di controllo previste dal-
l’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio n. 2081/92
per la indicazione geografica protetta ßZampone
Modenaý;

Visto il decreto 12 dicembre 2003 con il quale la vali-
dita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
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Esmo di controllo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý e'
stata prorogata di centoventi giorni a far data dal
22 gennaio 2004;

Visto il decreto 22 aprile 2004 con il quale il termine
di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi del
predetto decreto 12 dicembre 2003, e' stato differito di
novanta giorni a far data dal 21 maggio 2004;

Visto il decreto 7 luglio 2004 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 12 dicembre 2003 e 22 aprile 2004, e' stata pro-
rogata di centoventi giorni a far data dal 18 settembre
2004;

Visto il decreto 13 dicembre 2004 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 12 dicembre 2003, 22 aprile 2004 e 7 luglio
2004, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data
dal 16 gennaio 2005;

Visto il decreto 10 maggio 2005 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 12 dicembre 2003, 22 aprile 2004, 7 luglio 2004
e 13 dicembre 2004, e' stata prorogata di centoventi
giorni a far data dal 16 maggio 2005;

Vista la comunicazione dell’Associazione Industriali
delle Carni - ASS.I.CA. datata 1� ottobre 2003,
con la quale viene confermato per il controllo sulla
indicazione geografica protetta ßZampone Modenaý,
l’organismo denominato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý con sede in San Daniele del Friuli (Udine), via
Rodeano, 71;

Considerato che l’organismo ßIstituto Nord Est Qua-
lita' - INEQý risulta gia' iscritto nell’elenco degli organi-
smi di controllo privati per le denominazioni di origine
protetta (DOP), le indicazioni geografiche protette
(IGP) e le attestazioni di specificita' (STG), di cui al
comma 7 dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’organismo di controllo ßIstituto
Nord Est Qualita' - INEQý ha dimostrato di aver ade-
guato in modo puntuale il piano di controllo predispo-
sto per la indicazione geografica protetta ßZampone
Modenaý allo schema tipo e di possedere la struttura
idonea a garantire l’efficacia dei controlli sulla indica-
zione geografica protetta predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßZampone Modenaý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le
regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo privato denominato ßIstituto Nord Est
Qualita' - INEQý, con sede in San Daniele del Friuli
(Udine), via Rodeano, 71, iscritto all’elenco degli orga-
nismi di controllo privati per le denominazioni di ori-
gine protetta (DOP), le indicazioni geografiche protette
(IGP) e le attestazioni di specificita' (STG), istituito
presso il Ministero delle politiche agricole e forestali,
ai sensi del comma 7, dell’art. 53, comma 4, della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante disposizioni
per l’adempimento di obblighi derivanti dalla apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee, legge comuni-
taria 1999, e' autorizzato ai sensi del comma 1, del
medesimo art. 53 della citata legge ad espletare le fun-
zioni di controllo, previste dall’art. 10 del regolamento
(CEE) del Consiglio n. 2081/92 per la indicazione geo-
grafica protetta ßZampone Modenaý, registrata in
ambito europeo come indicazione geografica protetta
con regolamento (CE) della Commissione n. 590/99
del 18 marzo 1999.

Art. 2.
La presente autorizzazione comporta l’obbligo per

l’organismo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý del
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto
e puo' essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53,
comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sosti-
tuito, con provvedimento dell’autorita' nazionale com-
petente.

Art. 3.
L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -

INEQý dovra' assicurare, coerentemente con gli obiet-
tivi delineati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti dal disciplinare predetto
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßZampone Modenaý venga
apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero delle
politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10 del
regolamento (CEE) n. 2081/92ý.

Art. 4.
L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -

INEQý non puo' modificare la denominazione sociale,
il proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il
proprio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con-
trollo per la indicazione geografica protetta ßZampone
Modenaý cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole e forestali, senza il preventivo assenso
di detta autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certifica-
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Ezione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.
L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni

a decorrere dalla data del presente decreto.
Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-

zione, l’organismo di controllo ßIstituto Nord Est Qua-
lita' - INEQý e' tenuto ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’autorita' nazionale compe-
tente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.
L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -

INEQý comunica con immediatezza, e comunque con
termine non superiore a trenta giorni lavorativi, le atte-
stazioni di conformita' all’utilizzo della indicazione geo-
grafica protetta ßZampone Modenaý anche mediante
immissione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole e forestali delle quantita' certificate e
degli aventi diritto.

Art. 7.
L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -

INEQý immette anche nel sistema informativo del
Ministero delle politiche agricole e forestali tutti gli ele-
menti conoscitivi di carattere tecnico e documentale
dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approva-
zione da parte dell’Autorita' nazionale competente, atte
ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o dif-
formi utilizzazioni delle attestazioni di conformita' della
indicazione geografica protetta ßZampone Modenaý
rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di
tali procedure saranno indicate dal Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali. I medesimi elementi conosci-
tivi individuati dal presente articolo e dall’art. 6, sono
simultaneamente resi noti anche alle regioni nel cui
ambito territoriale ricade la zona di produzione della
indicazione geografica protetta ßZampone Modenaý.

Art. 8.
L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -

INEQý e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Mini-
stero delle politiche agricole e forestali e dalle regioni
nel cui ambito territoriale ricade la zona di produzione
della indicazione geografica protetta ßZampone
Modenaý, ai sensi dell’art. 53, comma 12 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2005

Il direttore generale: Abate
05A08786

DECRETO 1� settembre 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo di controllo
denominato ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý, in San
Daniele del Friuli, ad effettuare il controllo sulla indicazione
geografica protetta ßCotechino Modenaý, registrata in ambito
Unione europea, ai sensi del regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento dellaCommissione (CE) n. 590/99
del 18 marzo 1999 con il quale l’Unione europea ha
provveduto alla registrazione della indicazione geogra-
fica protetta ßCotechino Modenaý, nel quadro della
procedura di cui all’art. 17 del regolamento (CEE)
n. 2081/92 del Consiglio;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee,
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto 9 gennaio 2001 con il quale l’organi-
smo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý e' stato autoriz-
zato ad espletare le funzioni di controllo previste dal-
l’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio n. 2081/92
per la indicazione geografica protetta ßCotechino
Modenaý;

Visto il decreto 12 dicembre 2003 con il quale la vali-
dita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
smo di controllo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý e'
stata prorogata di centoventi giorni a far data dal
22 gennaio 2004;

Visto il decreto 22 aprile 2004 con il quale il termine
di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi del
predetto decreto 12 dicembre 2003, e' stato differito di
novanta giorni a far data dal 21 maggio 2004;

Visto il decreto 7 luglio 2004 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
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Edecreti 12 dicembre 2003 e 22 aprile 2004, e' stata pro-
rogata di centoventi giorni a far data dal 18 settembre
2004;

Visto il decreto 13 dicembre 2004 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 12 dicembre 2003, 22 aprile 2004 e 7 luglio
2004, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data
dal 16 gennaio 2005;

Visto il decreto 10 maggio 2005 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 12 dicembre 2003, 22 aprile 2004, 7 luglio 2004
e 13 dicembre 2004, e' stata prorogata di centoventi
giorni a far data dal 16 maggio 2005;

Vista la comunicazione dell’Associazione Industriali
delle Carni - ASS.I.CA. datata 1� ottobre 2003, con la
quale viene confermato per il controllo sulla indica-
zione geografica protetta ßCotechino Modenaý, l’orga-
nismo denominato ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý
con sede in San Daniele del Friuli (Udine), via
Rodeano, 71;

Considerato che l’organismo ßIstituto Nord Est Qua-
lita' - INEQý risulta gia' iscritto nell’elenco degli organi-
smi di controllo privati per le denominazioni di origine
protetta (DOP), le indicazioni geografiche protette
(IGP) e le attestazioni di specificita' (STG), di cui al
comma 7 dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’organismo di controllo ßIstituto
Nord Est Qualita' - INEQý ha dimostrato di aver ade-
guato in modo puntuale il piano di controllo predispo-
sto per la indicazione geografica protetta ßCotechino
Modenaý allo schema tipo e di possedere la struttura
idonea a garantire l’efficacia dei controlli sulla indica-
zione geografica protetta predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßCotechino Modenaý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le
regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo privato denominato ßIstituto Nord Est
Qualita' - INEQý con sede in San Daniele del Friuli
(Udine), via Rodeano, 71, iscritto all’elenco degli organi-
smi di controllo privati per le denominazioni di origine
protetta (DOP), le indicazioni geografiche protette
(IGP) e le attestazione di specificita' (STG), istituito
presso il Ministero delle politiche agricole e forestali, ai
sensi del comma 7, dell’art. 53, comma 4, della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dalla appartenenza
dell’Italia alle Comunita' europee, legge comunitaria
1999, e' autorizzato ai sensi del comma 1, del medesimo
art. 53 della citata legge ad espletare le funzioni di con-
trollo, previste dall’art. 10 del regolamento (CEE) del
Consiglio n. 2081/92 per la indicazione geografica pro-
tetta ßCotechino Modenaý, registrata in ambito europeo
come indicazione geografica protetta con regolamento
(CE) della Commissione n. 590/99 del 18 marzo 1999.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’or-
ganismo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý del rispetto
delle prescrizioni previste nel presente decreto e puo'
essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4,
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito, con
provvedimento dell’autorita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý dovra' assicurare, coerentemente con gli obiet-
tivi delineati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti dal disciplinare predetto
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßCotechino Modenaý venga
apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero delle
politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10 del
regolamento (CEE) n. 2081/92ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý non puo' modificare la denominazione sociale,
il proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il
proprio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con-
trollo per la indicazione geografica protetta ßCotechino
Modenaý cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole e forestali, senza il preventivo assenso
di detta autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.
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EIl mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßIstituto Nord Est Qua-
lita' - INEQý e' tenuto ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’autorita' nazionale compe-
tente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý comunica con immediatezza, e comunque con
termine non superiore a trenta giorni lavorativi, le atte-
stazioni di conformita' all’utilizzo della indicazione geo-
grafica protetta ßCotechino Modenaý anche mediante
immissione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole e forestali delle quantita' certificate e
degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý immette anche nel sistema informativo del
Ministero delle politiche agricole e forestali tutti gli ele-
menti conoscitivi di carattere tecnico e documentale
dell’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approva-
zione da parte dell’Autorita' nazionale competente, atte
ad evitare rischi di disapplicazione, confusione o dif-
formi utilizzazioni delle attestazioni di conformita' della
indicazione geografica protetta ßCotechino Modenaý
rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di
tali procedure saranno indicate dal Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali. I medesimi elementi conosci-
tivi individuati dal presente articolo e dall’art. 6, sono
simultaneamente resi noti anche alle regioni nel cui
ambito territoriale ricade la zona di produzione della
indicazione geografica protetta ßCotechino Modenaý.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Mini-
stero delle politiche agricole e forestali e dalle regioni
nel cui ambito territoriale ricade la zona di produzione
della indicazione geografica protetta ßCotechino
Modenaý, ai sensi dell’art. 53, comma 12 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2005

Il direttore generale: Abate

05A08787

DECRETO 7 settembre 2005.

Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volu-
mico naturale dei prodotti della vendemmia 2005, destinati a
dare vini V.Q.P.R.D., per la campagna vitivinicola 2005/2006,
nella regione autonoma della Sardegna, per le province di
Cagliari, Oristano, Nuoro e Sassari.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999, ed in particolare l’allegato V, lette-
ra H, punto 4, che prevede che ogni Stato membro puo'
autorizzare, per le regioni e le varieta' per le quali sia
giustificato dal punto di vista tecnico, qualora le condi-
zioni climatiche lo richiedono, e secondo condizioni da
stabilirsi, l’arricchimento della partita ßcuve¤ eý nel
luogo di elaborazione dei vini spumanti;

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999 ed in particolare l’allegato VI, let-
tera F, punto 2, che prevede che, qualora le condizioni
climatiche lo richiedano, gli Stati membri interessati
possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico
volumico naturale (effettivo o potenziale) dell’uva fre-
sca, del mosto d’uva, del mosto d’uva parzialmente fer-
mentato, del vino nuovo ancora in fermentazione e del
vino atto a dare un V.Q.P.R.D.;

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1622/2000
della Commissione del 24 luglio 2000 che fissa talune
modalita' di applicazione del regolamento (CE)
n. 1493/99 ed istituisce un codice comunitario delle
pratiche e dei trattamenti enologici;

Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alla Comunita' europea;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 febbraio 1965, n. 162, recante norme per la repres-
sione delle frodi nella preparazione dei mosti, vini ed
aceti;

Visto il decreto ministeriale 3 settembre 2001, il
quale disciplina il procedimento relativo all’autorizza-
zione dell’aumento del titolo alcolometrico volumico
naturale dei prodotti della vendemmia;

Visto il decreto ministeriale 16 giugno 1998, n. 280,
con il quale e' stato adottato il regolamento recante
norme sull’organizzazione, sulle competenze e sul fun-
zionamento della sezione amministrativa e, nel suo
ambito, del servizio di segreteria del Comitato nazionle
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
ed in particolare l’art. 2, paragrafo n);

Vista la nota dell’assessorato dell’agricoltura e
riforma agro-pastorale della regione autonoma della
Sardegna, con la quale la stessa ha certificato che nel
proprio territorio si sono verificate, per la vendemmia
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E2005, condizioni climatiche sfavorevoli ed ha chiesto
l’emanazione del provvedimento che autorizza le opera-
zioni di arricchimento anzidette;

Considerato che le suddette operazioni di arricchi-
mento debbono essere effettuate in conformita' della
normativa comunitaria indicata e nel rispetto delle
disposizioni impartite dall’Ispettorato centrale repres-
sione frodi;

Decreta:
Articolo unico

1. Nella campagna vitivinicola 2005/2006 e' consen-
tito aumentare il titolo alcolometrico volumico natu-
rale dei prodotti vitivinicoli citati in premessa, ottenuti
da uve raccolte nelle aree viticole della regione auto-
noma della Sardegna delle province di Cagliari, Ori-
stano, Nuoro e Sassari, provenienti dalle zone di produ-
zione delle uve atte a dare i seguenti V.Q.P.R.D., per
tutte le tipologie, sottozone e menzioni geografiche
aggiuntive previste dagli specifici disciplinari di produ-
zione:

ßAlgheroý;
ßArboreaý;
ßCampidano di Terralbaý o ßTerralbaý;
ßMandrolisaiý;
ßMonica di Sardegnaý;
ßNuragus di Cagliariý;
ßCarignano del Sulcisý (esclusa la tipologia

Superiore);
ßSardegna Semidanoý (esclusa tipologia Passito);
ßVermentino di Galluraý.

Esse debbono essere effettuate secondo le modalita'
previste dai regolamenti comunitari sopra citati e nel
limite massimo di due gradi, mediante mosto concen-
trato, mosto concentrato e rettificato o per concentra-
zione parziale, compresa l’osmosi inversa e fatte salve
le misure piu' restrittive previste dai rispettivi discipli-
nari di produzione.ý.

2. Le operazioni di arricchimento per le partite di
vino destinate all’elaborazione dei V.S.Q.P.R.D. otte-
nuti da uve raccolte nelle aree viticole delle province di
Cagliari, Oristano, Nuoro e Sassari sono autorizzate
per le varieta' di vite di seguito indicate:

ßCabernet Francý;
ßCabernet Sauvignoný;
ßCagnulariý;
ßChardonnayý;
ßMoscato biancoý;
ßSauvignoný;
ßSemidanoý;
ßTorbatoý.

Esse debbono essere effettuate secondo le modalita'
previste dai regolamenti comunitari sopra citati e
nel limite massimo di due gradi, fatte salve le misure
piu' restrittive previste dai rispettivi disciplinari di
produzione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione.

Roma, 7 settembre 2005

Il direttore geneale: Abate

05A08816

DECRETO 7 settembre 2005.

Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volu-
mico naturale dei prodotti della vendemmia 2005, destinati a
dare vini V.Q.P.R.D., per la campagna vitivinicola 2005/2006,
nella regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999, ed in particolare l’allegato V, lette-
ra H, punto 4, che prevede che ogni Stato membro puo'
autorizzare, per le regioni e le varieta' per le quali sia
giustificato dal punto di vista tecnico, qualora le condi-
zioni climatiche lo richiedono, e secondo condizioni da
stabilirsi, l’arricchimento della partita ßcuve¤ eý nel
luogo di elaborazione dei vini spumanti;

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999 ed in particolare l’allegato VI, let-
tera F, punto 2, che prevede che, qualora le condizioni
climatiche lo richiedano, gli Stati membri interessati
possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico
volumico naturale (effettivo o potenziale) dell’uva fre-
sca, del mosto d’uva, del mosto d’uva parzialmente fer-
mentato, del vino nuovo ancora in fermentazione e del
vino atto a dare un V.Q.P.R.D.;

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1622/2000
della Commissione del 24 luglio 2000 che fissa talune
modalita' di applicazione del regolamento (CE)
n. 1493/99 ed istituisce un codice comunitario delle
pratiche e dei trattamenti enologici;

Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alla Comunita' europea;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 febbraio 1965, n. 162, recante norme per la repres-
sione delle frodi nella preparazione dei mosti, vini ed
aceti;

Visto il decreto ministeriale 3 settembre 2001, il
quale disciplina il procedimento relativo all’autorizza-
zione dell’aumento del titolo alcolometrico volumico
naturale dei prodotti della vendemmia;

Visto il decreto ministeriale 16 giugno 1998, n. 280,
con il quale e' stato adottato il regolamento recante
norme sull’organizzazione, sulle competenze e sul fun-
zionamento della sezione amministrativa e, nel suo

ö 54 ö

12-9-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 212



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eambito, del servizio di segreteria del Comitato nazio-
nale per la tutela e la valorizzazione delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini, ed in particolare l’art. 2, paragrafo n);

Visto l’attestato dell’Assessorato dell’agricoltura
ambiente e sviluppo sostenibile della regione Emilia-
Romagna, con il quale lo stesso ha certificato che nel
proprio territorio si sono verificate, per la vendemmia
2005, condizioni climatiche sfavorevoli ed ha chiesto
l’emanazione del provvedimento che autorizza le opera-
zioni di arricchimento anzidette;

Considerato che le suddette operazioni di arricchi-
mento debbono essere effettuate in conformita' della
normativa comunitaria indicata e nel rispetto delle
disposizioni impartite dall’Ispettorato centrale repres-
sione frodi;

Decreta:
Articolo unico

1. Nella campagna vitivinicola 2005/2006 e' consen-
tito aumentare il titolo alcolometrico volumico natu-
rale dei prodotti vitivinicoli citati in premessa, ottenuti
da uve raccolte nelle aree viticole della regione Emilia-
Romagna provenienti dalle zone di produzione delle
uve atte a dare i seguenti vini V.Q.P.R.D., per tutte le
tipologie, sottozone e menzioni geografiche aggiuntive
previste dagli specifici disciplinari di produzione:

ßAlbana di Romagnaý
ßBosco Eliceoý
ßCagnina di Romagnaý
ßColli Bolognesiý (ad esclusione di ßColli Bolo-

gnesi Pignoletto Superioreý, ßColli Bolognesi Classico
Pignolettoý e ßColli Bolognesi Sauvignon Superioreý);

ßColli di Imolaý;
ßColli di Romagna Centraleý;
ßColli Piacentiniý;
ßColli di Riminiý;
ßColli di Scandiano e di Canossaý;
ßLambrusco di Sorbaraý;
ßLambrusco Grasparossa di Castelvetroý;
ßLambrusco Salamino di Santa Croceý;
ßPagadebit di Romagnaý;
ßReggianoý;
ßRenoý;
ßSangiovese di Romagnaý;
ßTrebbiano di Romagnaý.

2. Le operazioni di arricchimento, per le denomina-
zioni di origine di cui al precedente comma, debbono
essere effettuate secondo le modalita' previste dai rego-
lamenti comunitari sopraccitati e nel limite massimo
di due gradi, utilizzando mosto di uve concentrato
o mosto di uve concentrato e rettificato, compresa
l’osmosi inversa, fatte salve le misure piu' restrittive
previste dai rispettivi disciplinari di produzione.

3. Le operazioni di arricchimento per le partite di
vino destinate all’elaborazione dei vini spumanti delle

denominazioni di origine di cui al comma 1 del presente
articolo sono autorizzate per le varieta' di vite di seguito
indicate:

Albana, Bervedino, Biancame, Bombino Bianco,
Bonarda, Chardonnay, Croatina, Fiano B., Lambrusco
di Sorbara, Lambrusco a Foglia Frastagliata, Lambru-
sco Grasparossa, Lambrusco Maestri, Lambrusco
Marani, Lambrusco Montericco, Lambrusco Oliva,
Lambrusco Salamino, Lambrusco Viadanese, Malbo
Gentile, Malvasia Bianca di Candia, Malvasia di Can-
dia Aromatica, Manzoni Bianco B., Melara, Montu' ,
Moscato Bianco, Muller Thurgau, Ortrugo, Pignoletto,
Pinot Bianco, Pinot Grigio, Pinot Nero N., Riesling
Italico, Santa Maria, Sauvignon, Spergola, Trebbiano
Romagnolo, Trebbiano Toscano,Verdea.

Esse debbono essere effettuate secondo le modalita'
previste dai regolamenti comunitari sopra citati e nel
limite massimo di due gradi, utilizzando mosto di uve
concentrato o mosto di uve concentrato e rettificato,
compresa l’osmosi inversa, fatte salve le misure piu'
restrittive previste dai rispettivi disciplinari di produ-
zione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione.

Roma, 7 settembre 2005

Il direttore generale: Abate

05A08817

DECRETO 7 settembre 2005.

Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volu-
mico naturale dei prodotti della vendemmia 2005, destinati a
dare vini V.Q.P.R.D., per la campagna vitivinicola 2005/2006,
nella regione Sicilia.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999, ed in particolare l’allegato V, let-
tera H, punto 4, che prevede che ogni Stato membro
puo' autorizzare, per le regioni e le varieta' per le quali
sia giustificato dal punto di vista tecnico, qualora le
condizioni climatiche lo richiedono, e secondo condi-
zioni da stabilirsi, l’arricchimento della partita ßcuve¤ eý
nel luogo di elaborazione dei vini spumanti;

Visto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1493/99
del 17 maggio 1999 ed in particolare l’allegato VI, let-
tera F, punto 2, che prevede che, qualora le condizioni
climatiche lo richiedano, gli Stati membri interessati
possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico
volumico naturale (effettivo o potenziale) dell’uva fre-
sca, del mosto d’uva, del mosto d’uva parzialmente fer-
mentato, del vino nuovo ancora in fermentazione e del
vino atto a dare un V.Q.P.R.D.;
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EVisto il regolamento del Consiglio C.E. n. 1622/2000
della Commissione del 24 luglio 2000 che fissa talune
modalita' di applicazione del regolamento (CE)
n. 1493/99 ed istituisce un codice comunitario delle
pratiche e dei trattamenti enologici;

Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alla Comunita' europea;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 febbraio 1965, n. 162, recante norme per la repres-
sione delle frodi nella preparazione dei mosti, vini ed
aceti;

Visto il decreto ministeriale 3 settembre 2001, il
quale disciplina il procedimento relativo all’autorizza-
zione dell’aumento del titolo alcolometrico volumico
naturale dei prodotti della vendemmia;

Visto il decreto ministeriale 16 giugno 1998, n. 280,
con il quale e' stato adottato il regolamento recante
norme sull’organizzazione, sulle competenze e sul fun-
zionamento della sezione amministrativa e, nel suo
ambito, del servizio di segreteria del Comitato nazionle
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
ed in particolare l’art. 2, paragrafo n);

Visto l’attestato dell’Assessorato dell’agricoltura e
foreste della regione Sicilia, con il quale lo stesso ha
certificato che nel proprio territorio si sono verificate,
per la vendemmia 2005, condizioni climatiche sfavore-
voli ed hanno chiesto l’emanazione del provvedimento
che autorizza le operazioni di arricchimento anzidette;

Considerato che le suddette operazioni di arricchi-
mento debbono essere effettuate in conformita' della
normativa comunitaria indicata e nel rispetto delle
disposizioni impartite dall’Ispettorato centrale repres-
sione frodi;

Decreta:
Articolo unico

1. Nella campagna vitivinicola 2005/2006 e' consen-
tito aumentare il titolo alcolometrico volumico natu-
rale dei prodotti vitivinicoli citati in premessa, ottenuti
da uve raccolte nelle aree viticole della Regione sici-
liana, provenienti dalla zone di produzione delle uve
atte a dare vini V.Q.P.R.D, per tutte le tipologie, sotto-
zone e menzioni geografiche aggiuntive previste dagli
specifici disciplinari di produzione.

2. Le operazioni di arricchimento, per i vini
V.Q.P.R.D. di cui al precedente comma, debbono essere
effettuate secondo le modalita' previste dai regolamenti
comunitari sopracitati e nel limite massimo di due
gradi, utilizzando mosto di uve concentrato e mosto di
uve concentrato e rettificato, fatte salve le misure piu'
restrittive previste dai rispettivi disciplinari di produ-
zione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione.

Roma, 7 settembre 2005

Il direttore generale: Abate

05A08818

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 5 settembre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi catastali e di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provin-
ciale di Bologna.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia-Romagna

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,

n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, e che prevede, tra
l’altro, che il periodo di mancato o irregolare funziona-
mento di singoli uffici finanziari e' accertato con decreto
del direttore del competente ufficio di vertice dell’agen-
zia fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del regolamento di amministrazione
dell’Agenzia del territorio, che stabilisce che le strutture
di vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le direzioni
regionali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
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Evato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003, definendo le strutture di vertice tra cui la presente
direzione;

Vista la nota n. 7201 del 2 agosto 2005 del direttore
dell’ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio di
Bologna, con la quale e' stato comunicato l’irregolare
funzionamento dei servizi catastali e di pubblicita'
immobiliare nel giorno 2 agosto 2005 dalle ore 9 alle
ore 12;

Accertato che l’irregolare funzionamento, e' dipeso
dall’adesione completa del personale all’assemblea sin-
dacale indetta dalle organizzazioni sindacali, evento
non riconducibile a disfunzioni organizzative del-
l’Ufficio;

Visto il benestare n. 479/05 dell’Ufficio del Garante
del contribuente sull’irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Bologna;

Determina:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dei servizi
catastali e di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio pro-
vinciale di Bologna il giorno 2 agosto 2005 dalle ore 9
alle ore 12.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 5 settembre 2005

Il direttore regionale: Imbroglini

05A08814

GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

PROVVEDIMENTO 7 settembre 2005.

Misure in materia di propaganda elettorale.

IL GARANTE
per la protezione dei dati personali

Nella riunione odierna, in presenza del prof. Francesco
Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalloti, del
dott. Mauro Paissan e del dott. Giuseppe Fortunato,
componenti e del dott. Giovanni Buttarelli, segretario
generale;

Vista la normativa internazionale e comunitaria e il
codice in materia di protezione dei dati personali (diret-
tive nn. 95/46/CE e 2002/58/CE; d.lgs. 30 giugno
2003, n. 196);

Vista la documentazione in atti;
Viste le osservazioni dell’Ufficio formulate dal segre-

tario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del
Garante n. 1/2000;

Relatore il dott. Giuseppe Chiaravalloti;

Premesso:

1. Finalita' del provvedimento.

Le iniziative di propaganda elettorale, o collegate a
referendum o alla selezione di candidati alle elezioni,
costituiscono un momento particolarmente significa-
tivo della partecipazione alla vita democratica (art. 49
Cost.).

In vista delle prossime consultazioni il Garante
richiama l’attenzione sui principali casi nei quali partiti,
organismi politici, comitati di promotori e sostenitori e
singoli candidati possono utilizzare dati personali per
iniziative di propaganda rispettando i diritti e le liberta'
fondamentali degli interessati (art. 2 del Codice).

2. Dati utilizzabili senza consenso.

A) Liste elettorali.

Possono essere anzitutto utilizzati, senza il preven-
tivo consenso degli interessati, i dati contenuti nelle
liste elettorali che ciascun comune tiene, aggiorna
costantemente e rilascia in copia anche su supporto
elettronico. L’intera platea degli elettori puo' essere cos|'
contattata agevolmente.

Possono essere altres|' utilizzati i seguenti altri elenchi
e registri in materia di elettorato attivo e passivo:

elenco degli elettori italiani residenti all’estero per
le elezioni del Parlamento europeo;

elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti
all’estero finalizzato a predisporre le liste elettorali, rea-
lizzato unificando i dati dell’anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero (Aire) e degli schedari consolari;

elenco dei cittadini italiani residenti all’estero
aventi diritto al voto per l’elezione del Comitato degli
italiani all’estero (Comites);

c.d. liste aggiunte degli elettori di uno Stato mem-
bro dell’Unione europea residenti in Italia e che inten-
dano esercitare il diritto di voto alle elezioni del Parla-
mento europeo.

B) Altri elenchi e registri pubblici.

Oltre alle liste elettorali, possono essere utilizzate per
la propaganda, anche in questo caso senza il consenso
degli interessati, altre fonti documentali detenute da
soggetti pubblici qualora esse siano liberamente acces-
sibili a chiunque senza limitazioni di sorta in base ad
una specifica disposizione normativa. Occorre tuttavia
rispettare le modalita' eventualmente stabilite per acce-
dere a tali fonti (es., identificazione di chi ne chiede
copia; accessi consentiti solo in determinati periodi) o
per utilizzarle (es., obbligo di indicare la fonte dei dati
nel materiale di propaganda; rispetto delle finalita' per
le quali determinati elenchi sono resi pubblici).
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EC) Dati raccolti da titolari di cariche elettive e di altre
funzioni pubbliche.

I titolari di cariche elettive possono utilizzare le
informazioni raccolte nel quadro delle relazioni inter-
personali con cittadini ed elettori.

Alcune specifiche disposizioni di legge prevedono
altres|' che il titolare della carica elettiva possa richie-
dere agli uffici di fornire notizie utili all’esercizio del
mandato, che possono essere utilizzate solo per finalita'
pertinenti a tale esercizio. L’eventuale impiego di tali
informazioni per iniziative di propaganda rivolte agli
interessati e' pertanto consentita solo in casi particolari
nei quali le iniziative stesse possano risultare in con-
creto obiettivamente riconducibili ad attivita' e compiti
espletati nel corso del mandato.

EØ illegittima l’eventuale richiesta di ottenere dagli
uffici dell’amministrazione o dell’ente la comunicazione
di intere basi di dati, oppure la formazione di appositi
elenchi ßdedicatiý da utilizzare per la propaganda fuori
dai predetti casi riconducibili ad attivita' e compiti
espletati nel corso del mandato.

Non puo' ritenersi parimenti consentito, da parte di
soggetti titolari di altre cariche pubbliche non elettive,
l’utilizzo per finalita' di propaganda di dati acquisiti
per svolgere i relativi compiti istituzionali.

D) Dati raccolti nell’esercizio di attivita' professionali e
di impresa.

I dati personali raccolti in quanto necessari nell’eser-
cizio di attivita' professionali e di impresa per presta-
zioni d’opera o per fornire beni e servizi non sono utiliz-
zabili. La finalita' di propaganda non e' infatti ricondu-
cibile agli scopi per i quali i dati sono raccolti.

E) Iscritti a partiti, organismi politici e comitati.

Nell’ambito di partiti, organismi politici, comitati di
promotori e sostenitori, si possono utilizzare lecita-
mente, senza un apposito consenso, dati personali rela-
tivi ad iscritti ed aderenti nonche¤ ad altri soggetti con
cui intrattengono regolari contatti (cfr. art. 26, com-
ma 4, lettera a), del Codice).

F) Iscritti ad altri organismi associativi a carattere non
politico.

Altri enti, associazioni ed organismi senza scopo di
lucro (associazioni sindacali, professionali, sportive, di
categoria, ecc.), possono prevedere che tra i propri
scopi vi siano anche le finalita' di propaganda di cui al
presente provvedimento che, se perseguite direttamente
dai medesimi enti, organismi o associazioni, non richie-
dono il consenso (cfr. articoli 24, comma, 1, lettera h)
e 26, comma 4, lettera a), del Codice).

3. Fonti documentali non utilizzabili per propa-
ganda.

Alcune fonti documentali detenute da soggetti pub-
blici non sono utilizzabili, neanche da parte di titolari
di cariche elettive, in ragione della specifica normativa

che ne precluda l’acquisizione a fini di propaganda,
oppure del segreto d’ufficio o della circostanza che esse
sono state acquisite in base ad una normativa che ne vin-
cola l’utilizzo. Cio' avviene ad esempio nei seguenti casi:

archivi dello stato civile;

anagrafe della popolazione residente, utilizzabile
pero' per la comunicazione istituzionale di amministra-
zioni pubbliche;

liste elettorali di sezione gia' utilizzate nei seggi,
sulle quali sono annotati dati relativi ai non votanti e
che sono utilizzabili solo per controllare la regolarita'
delle operazioni elettorali;

dati annotati privatamente nei seggi da scrutatori e
rappresentanti di lista, durante operazioni elettorali;

particolari indirizzari e dati raccolti solo per svol-
gere le attivita' istituzionali del soggetto pubblico o, in
generale, per la prestazione di servizi, anche di cura.

4. Dati utilizzabili previo consenso.

Con il consenso preventivo degli interessati possono
essere utilizzate per iniziative di propaganda altre fonti
documentali.

A) Simpatizzanti e persone contattate.

Partiti, organismi politici, comitati di promotori e
sostenitori e singoli candidati possono utilizzare lecita-
mente dati relativi a simpatizzanti o ad altre persone
gia' contattate per singole iniziative o che vi hanno par-
tecipato occasionalmente (petizioni, proposte di legge,
richieste di referendum, raccolte di firme, ecc).

In questi casi, occorre pero' aver acquisito preventiva-
mente il consenso scritto, trattandosi di dati sensibili.
Tale consenso puo' essere anche manifestato una tan-
tum.

B) Elenchi telefonici.

Nei nuovi elenchi telefonici cartacei ed elettronici,
derivanti dalla disciplina di origine comunitaria vinco-
lante per il legislatore nazionale, accanto ai nominativi
di alcuni abbonati figurano due simboli che attestano
il consenso prestato, rispettivamente, alla ricezione di
posta a domicilio o di chiamate telefoniche per finalita'
diverse dalla comunicazione interpersonale.

In tali casi, i nominativi sono pertanto utilizzabili
anche per inviare a domicilio materiale di propaganda,
oppure per effettuare chiamate aventi finalita' di propa-
ganda, a seconda dei simboli apposti sull’elenco.

C) Particolari modalita' di comunicazione.

In base alla disciplina di origine comunitaria vinco-
lante per il legislatore nazionale, alcune particolari
modalita' di comunicazione richiedono il consenso spe-
cifico di abbonati a servizi di comunicazione elettro-
nica, compresi gli abbonati a servizi di telefonia mobile
e gli utilizzatori di schede di traffico prepagato (invio
di fax, di messaggi tipo Sms o Mms; chiamate telefoni-
che preregistrate; messaggi di posta elettronica).

ö 58 ö

12-9-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 212



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EIl consenso, che anche in questo caso puo' essere
acquisito una tantum, deve comunque precedere la chia-
mata o il messaggio e deve essere raccolto sulla base di
formule chiare che specifichino espressamente la fina-
lita' di propaganda politica o elettorale. Non e' possibile
ricorrere a modalita' di silenzio-assenso.

Senza un preventivo consenso informato non e' lecito
l’invio di messaggi, newsletter e di altro materiale di
propaganda quando si utilizzano:

dati raccolti automaticamente in Internet tramite
appositi software;

liste di abbonati ad un provider;

dati pubblicati su siti web per specifiche finalita' di
informazione aziendale, comunicazione commerciale o
attivita' istituzionale od associativa;

dati ricavati da forum o newsgroup;

dati consultabili in Internet solo per le finalita' di
applicazione della disciplina sulla registrazione dei
nomi a dominio.

D) Dati raccolti e messi a disposizione da terzi.

L’eventuale acquisizione dei dati personali da un sog-
getto terzo (il quale potrebbe averli raccolti in base ad
un consenso riferito ai piu' diversi scopi, compresi quelli
di tipo promozionale o commerciale) non esime il par-
tito, l’organismo politico, il comitato o il candidato dal-
l’onere di verificare, anche con modalita' a campione e
avvalendosi del mandatario elettorale, che il terzo:

abbia informato gli interessati riguardo all’utilizzo
dei dati per finalita' di propaganda e abbia ottenuto il
loro consenso idoneo ed esplicito. Il consenso deve
risultare manifestato liberamente, in termini differen-
ziati rispetto all’eventuale prestazione di beni e servizi
e documentato per iscritto;

non abbia violato il principio di finalita' nel tratta-
mento dei dati associando informazioni provenienti da
piu' archivi, anche pubblici, aventi finalita' incompatibili
(articoli 11 e 61 del Codice).

Queste cautele vanno adottate anche quando il terzo,
oltre a fornire i dati, svolge le funzioni di responsabile
del trattamento designato da chi effettua la propa-
ganda.

5. Obbligo di informativa.

Se i dati sono raccolti presso l’interessato, quest’ul-
timo deve essere comunque informato a norma di legge
delle caratteristiche del trattamento, salvo che per gli
elementi che gli siano gia' noti (art. 13, commi 1 e 2).
Quando i dati sono raccolti altrove, e il caso non rientra
tra quelli di cui al successivo punto 6, l’informativa va
fornita all’atto della registrazione o della prima, even-
tuale comunicazione a terzi (art. 13, commi 4 e 5).

L’informativa sintetica, ma efficace, puo' essere
basata sulla seguente formula semplificata che puo'

essere inserita anche nei messaggi di posta elettronica
o nelle lettere di propaganda (art. 13, comma 3, del
Codice):

Informativa
Art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali

ßI dati che ha fornito liberamente (oppure: che sono
stati estratti da...) sono utilizzati da... (indicare il tito-
lare del trattamento) solo a fini di propaganda (o per
la selezione dei candidati indicare anche se i dati ver-
ranno utilizzati per analoghe iniziative o anche da sin-
goli candidati, oltre che da parte degli organi della
forza politica), anche con strumenti informatici, e non
saranno comunicati a terzi (indicare, se utilizzata,
l’eventuale organizzazione esterna che cura l’inoltro).
Lei puo' in ogni momento accedere ai dati, ottenere di
non ricevere piu' materiale di propaganda, opporsi al
trattamento dei dati o chiedere di integrarli, rettificarli,
ecc., rivolgendosi a ...ý (indicare le coordinate del pre-
detto titolare del trattamento o di un suo referente, ad
esempio del responsabile del trattamento facoltativa-
mente designato).

6. Casi in cui l’informativa non e' dovuta.

Il Garante ritiene che nei due seguenti casi il partito,
l’organismo politico, il comitato di promotori e sosteni-
tori o il singolo candidato non debbano fornire l’infor-
mativa agli interessati secondo le ordinarie modalita' di
legge relativamente alle iniziative e consultazioni in
programma sino al 30 giugno 2006.

Questa Autorita' , analogamente a quanto gia' provve-
duto in passato, ritiene infatti che l’impiego dei mezzi
necessario per le finalita' in esame sia sproporzionato
rispetto ai diritti tutelati (art. 13, comma 5, lettera c),
del Codice), qualora il partito, l’organismo politico, il
comitato di promotori e sostenitori o il singolo candi-
dato utilizzi i dati solo per le finalita' di cui al presente
provvedimento e:

a) li raccolga direttamente da pubblici registri,
elenchi, atti o altri documenti conoscibili da chiunque
senza contattare gli interessati, oppure

b) invii materiale propagandistico di dimensioni
ridotte che, a differenza di una lettera o di un messaggio
di posta elettronica, non renda possibile inserire un’ido-
nea informativa anche sintetica.

L’Autorita' intende anche evitare che, in un breve
arco di tempo, un alto numero di interessati riceva un
elevato numero di informative analoghe da parte di
piu' soggetti impegnati in iniziative politiche e campa-
gne elettorali.

Qualora gli interessati siano invece contattati
mediante lettere cartacee, messaggi per posta elettro-
nica o missive e plichi contenenti piu' documenti anche
di dimensioni ridotte, l’informativa ö secondo la pre-
detta formula semplificata ö potra' essere inserita nella
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Elettera, nel messaggio, nella missiva o plico, anziche¤
essere inviata all’atto della registrazione dei dati (art. 13,
comma 5, lettera c), del Codice).

Dopo il 31 ottobre 2006 partiti, movimenti politici,
comitati di promotori e sostenitori e singoli candidati
che intendano conservare i dati per i quali non si sia
gia' provveduto all’informativa dovranno informare gli
interessati nei modi previsti dal predetto art. 13 qualora
intendano inviare loro una comunicazione.

7. Garanzie e adempimenti.
Nelle iniziative di propaganda e di selezione di candi-

dati che comportano l’utilizzo di dati personali va posta
attenzione alle garanzie che il Codice prevede a tutela
delle persone a cui essi si riferiscono, i quali sono a
volte di natura sensibile.

Il trattamento non deve essere comunque notificato
al Garante (art. 37 del Codice), quale che sia il soggetto
titolare (partito, organismo politico, comitato di pro-
motori e sostenitori o singolo candidato).

EØ altres|' facoltativo designare uno o piu' responsabili
del trattamento (art. 29 del Codice).

Occorre pero' designare le persone fisiche incaricate
del trattamento (art. 30 del Codice) e adottare, in con-
formita' al Codice, idonee misure di sicurezza conformi
a quelle previste, a seconda dei casi, dagli articoli 31-
36 e dall’Allegato b) del medesimo Codice.

Deve essere infine dato tempestivo riscontro ad even-
tuali richieste con le quali gli interessati esercitino i pro-
pri diritti ad esempi o per accedere ai dati che li riguar-
dano, conoscerne l’origine e alcune modalita' del tratta-
mento od opporsi al loro utilizzo, ad esempio
all’ulteriore ricezione di materiale o chiamate (art. 7
del Codice). Qualora il titolare di trattamento non for-

nisca un riscontro idoneo l’interessato puo' rivolgersi
all’autorita' giudiziaria, oppure presentare un ricorso al
Garante; puo' altres|' presentare a questa Autorita' una
segnalazione o un reclamo.

Tutto cioØ premesso il garante:

a) ai sensi dell’art. 154, comma 1, lettera c), del
Codice prescrive ai titolari interessati di conformare il
trattamento dei dati personali ai principi richiamati
nel presente provvedimento;

b) ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Codice,
dispone che partiti e movimenti politici, comitati di
promotori e sostenitori e singoli candidati possano pre-
scindere dall’informativa agli interessati nei casi indi-
cati nel punto del presente provvedimento;

c) dispone che copia del presente provvedimento
sia trasmessa al Ministero della giustizia - Ufficio pub-
blicazione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi del-
l’art. 143, comma 2, del Codice.

Roma, 7 settembre 2005

Il Presidente
Pizzetti

Il relatore
Chiaravalloti

Il segretario generale
Buttarelli

05A08877

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 5 settembre 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2538
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 136,69
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5729
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,058
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4560
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67855
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243,75
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9368
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2940
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,49
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,229
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5429
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76,99
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8250
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4478
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5036
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,3040
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6728
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6329
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4868
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1452
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7386
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12914,14
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1282,26
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7129
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7660
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70,470
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0980
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51,335
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8310

ö 60 ö
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ECambi del giorno 6 settembre 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2483
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 136,75
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5729
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,140
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4561
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67670
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243,85
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9275
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3124
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,47
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,265
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5436
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77,18
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8270
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9557
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4550
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4997
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,2250
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6630
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6271
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4865
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1004
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6970
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12913,66
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1279,91
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7015
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7619
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70,248
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0908
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51,303
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8718

Cambi del giorno 7 settembre 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2451
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 136,97
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5729
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,251
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4574
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67710
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 244,16
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9263
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3280
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,42
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,240
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5431
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77,21
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8065
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9555
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4425
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5005

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,1640
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6630
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6224
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4826
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0760
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6712
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12899,24
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1276,60
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6929
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7650
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69,881
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0879
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51,030
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9279

Cambi del giorno 8 settembre 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2418
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137,16
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5729
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,172
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4564
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67620
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 244,38
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9281
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3200
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,41
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,145
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5430
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77,74
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,7895
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9557
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4350
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4942
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,1020
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6600
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6129
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4686
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0518
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6443
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12852,63
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1273,71
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6807
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7622
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69,634
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0832
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,934
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8606

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

05A08867 - 05A08866 - 05A08868 - 05A08869
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Riconoscimento dell’idoneita' , alla ditta ßRepros - Servizi per-
sonalizzati per l’agricolturaý, in Alonte, per condurre prove
ufficiali di campo di efficacia dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 39020 del 10 marzo 2005 la ditta
ßRepros - servizi personalizzati per l’agricolturaý, con sede legale in
Alonte (Vicenza), via dell’Industria n. 14/B, e' stata riconosciuta ido-
nea a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosani-
tari nei seguenti settori di attivita' :

colture erbacee;

colture orticole;

concia delle sementi;

diserbo;

entomologia;

patologia vegetale;

produzione sementi.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

altre prove: raccolta campioni per valutazioni quali-quantita-
tive delle produzioni (valori nutrizionali, caratteristiche cementiere,
espressione tratti genetici).

05A08723

Riconoscimento dell’idoneitaØ , alla ditta ßC.I.S.A.C. - Consor-
zio interregionale servizi agricoli collettiviý, in Ferrara, per
condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 39019 del 10 marzo 2005 la ditta
ßC.I.S.A.C. - Consorzio interregionale servizi agricoli collettiviý, con
sede legale in Ferrara, via Renato Hirsch n. 19, e' stata riconosciuta
idonea a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosa-
nitari nei seguenti settori di attivita' :

colture erbacee;

diserbo;

entomologia;

patologia vegetale.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A08724

Riconoscimento dell’idoneitaØ , alla ditta ßIstituto agrario
S. Michele all’Adigeý, in S. Michele all’Adige, per condurre
prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 39023 del 10 marzo 2005 la ditta
ßIstituto Agrario S. Michele all’Adige (TN)ý, con sede legale in
S. Michele all’Adige (Trento), via E. Mach n. 1, e' stata riconosciuta
idonea a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosa-
nitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;

colture arboree;

colture erbacee;

colture forestali;

colture medicinali ed aromatiche;

colture ornamentali;

colture orticole;

conservazione post-raccolta;

diserbo;

entomologia;

microbiologia agraria;

nematologia;

patologia vegetale;

zoologia agraria;

vertebrati dannosi;

apicoltura;

fitoregolatori.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995);

persistenza d’azione dei fitofarmaci;

attivita' d’azione dei fitoregolatori.

05A08725
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ERiconoscimento dell’idoneitaØ , alla ditta ßCentro assistenza tec-
nologica produzioni vegetali - C.A.TE.V. S.r.l.ý, in Faenza,
per condurre prove ufficiali di campo di efficacia dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 39013 del 10 marzo 2005 la ditta
ßCentro assistenza tecnologica produzioni vegetali - C.A.TE.V.
S.r.l.ý, con sede legale in Faenza (Ravenna), via Tebano n. 45, e' stata
riconosciuta idonea a proseguire nelle prove ufficiali di campo con
prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

colture arboree;
colture erbacee;
colture medicinali ed aromatiche;
colture orticole;
concia sementi;
conservazione post-raccolta;
diserbo;
entomologia;
nematologia;
patologia vegetale;
zoologia agraria;
produzioni sementi;
enologico;
microbiologia enologica;
analisi sensoriali sulle produzioni ortofrutticole ed enologiche.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

informazioni sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza
(di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A08726

Riconoscimento dell’idoneitaØ , alla ditta ßCentro assistenza tec-
nologica produzioni vegetali - C.A.TE.V. S.r.l.ý, in Faenza,
per condurre prove ufficiali di campo dei residui dei prodotti
fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 39014 del 10 marzo 2005 la ditta
ßCentro assistenza tecnologica produzioni vegetali - C.A.TE.V.
S.r.l.ý, con sede legale in Faenza (Ravenna), via Tebano n. 45, e' stata
riconosciuta idonea a proseguire nelle prove ufficiali di campo con
prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

colture arboree;
colture erbacee;
colture medicinali ed aromatiche;
colture orticole;
concia sementi;
conservazione post-raccolta;
diserbo;
entomologia;
patologia vegetale;

zoologia agraria;
produzioni sementi;
enologico;
microbiologia enologica;
analisi sensoriali sulle produzioni ortofrutticole ed enologiche.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1, del
decreto legislativo n. 194/1995);

prove relative agli effetti della lavorazione industriale e/o pre-
parazione domestica sulla natura e sull’entita' dei residui (allegato
III, punto 8.2, del decreto legislativo n. 194/1995);

effetti sull’aspetto, l’odore, il gusto o altri aspetti qualitativi
dovuti ai residui nei o sui prodotti freschi o lavorati (allegato III,
punto 8.3, del decreto legislativo n. 194/1995).

05A08727

Riconoscimento dell’idoneitaØ , alla ditta ßCentro di ricerca e
sperimentazione in agricoltura ‘‘Basile Caramia’’ý, in Loco-
rotondo, per condurre prove ufficiali di campo di efficacia
dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 39011 del 10 marzo 2005 la ditta
ßCentro di ricerca e sperimentazione in agricoltura ‘‘Basile Cara-
mia’’ý, con sede legale in Locorotondo (Bari), via Cisternino n. 281,
e' stata riconosciuta idonea a proseguire nelle prove ufficiali di campo
con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;
colture arboree;
colture erbacee;
colture forestali;
colture medicinali ed aromatiche;
colture ornamentali;
colture orticole;
colture tropicali;
concia sementi;
conservazione post-raccolta;
diserbo;
entomologia;
patologia vegetale.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo di efficacia volte ad ottenere le
seguenti informazioni sperimentali:

efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, punto
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);

dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza (di cui
all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/1995);

incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui all’alle-
gato III, punto 6.4 del decreto legislativo n. 194/1995);

fitotossicita' nei confronti delle piante o prodotti vegetali ber-
saglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto legislativo n. 194/
1995);

osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesiderabili (di
cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legislativo n. 194/1995).

05A08728
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ERiconoscimento dell’idoneitaØ , alla ditta ßCentro di ricerca e
sperimentazione in agricoltura ‘‘Basile Caramia’’ý, in Loco-
rotondo, per condurre prove ufficiali di campo dei residui
dei prodotti fitosanitari.

Con decreto ministeriale n. 39012 del 10 marzo 2005 la ditta
ßCentro di ricerca e sperimentazione in agricoltura ‘‘Basile Cara-
mia’’ý, con sede legale in Locorotondo (Bari), via Cisternino n. 281 e'
stata riconosciuta idonea a proseguire nelle prove ufficiali di campo
con prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attivita' :

aree non agricole;
colture arboree;
colture erbacee;
colture forestali;
colture medicinali ed aromatiche;
colture ornamentali;
colture orticole;
colture tropicali;
concia sementi;
conservazione post-raccolta;
diserbo;
entomologia;
patologia vegetale.

Detto riconoscimento ufficiale, che ha validita' per anni tre a far
data dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, riguarda
esclusivamente le prove di campo finalizzate alla determinazione del-
l’entita' dei residui di prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti
informazioni sperimentali:

individuazione dei prodotti di degradazione e di reazione dei
metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’allegato II, punto
6.1 del decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione del comportamento dei residui delle sostanze
attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applicazione fino al
momento della raccolta o della commercializzazione dei prodotti
immagazzinati (di cui all’allegato II, punto 6.2 del decreto legislativo
n. 194/1995);

definizione del bilancio generale dei residui delle sostanze
attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto legislativo n. 194/
1995);

determinazione dei residui in o su prodotti trattati, alimenti
per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato III, punto 8.1 del
decreto legislativo n. 194/1995);

valutazione dei dati sui residui nelle colture successive o di
rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del decreto legislativo
n. 194/1995);

individuazione dei tempi di carenza per impieghi in pre-
raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 8.6 del decreto
legislativo n. 194/1995).

05A08729

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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